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Quanto
futuro davanti

Charles, in diffico
con le gomme, re
al ritorno di Piastri
e rivince sul circuito
monzese dopo 5 anni
«Splendido come
la prima volta». Sainz
quarto dietro a Norris
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THIAGO, SOLO UN PARI: 0-0. È A QUOTA 7 CON L'INTER

Stop
Mot
La Juve non sfonda
Roma, il bello è Koné

Scacchi
amari

dl Ivan Zauaronl

un certo punto ho sen-
tito Luca Marchegiani
parlare giustamente di

partita a scacchi, più che di
calcio, e Forse perché amo il

  calcio assai più degli scacchi,
 • torri e alfieri mi hanno diver-
 • rito pochissimo. Salvo giusto
-h l ultimo guanod'ora.. 07

I bianconeri
mancano la terza
vittoria di fila
ma non hanno
mai subito gol in 270':
come nel 2014-15
De Rossi scopre
il francese. Arrivano
Hermoso e Hummels
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Fonseca flop
Incubo Milan
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LA GENIALATA DELLA FERRARI E DI LECLERC
REGALA A MONZA UN TRIONF s. DA IMPAZZIRE

Un solo pit stop della
Rossa spiazza le . i
McLaren, Charles guida !O

alla grande smontando'
Piastri e Norris. «Bella• a'
come la prima volta:
pubblico fantastico,
emozioni da infarto»

r
Paolo Bramardo

aiaa p:utitnlaie, sperale, quella dei
tifasi terrari. Degna di un'analisi so-

dogitn, pente rifugge mode e ten-
denze conservandosi nel tempo uguale
a se st ass pur rinnovandosi negliadep-
ti. i figli olle crescono coni racconti dei
padri. a loro volta cresciuti con i raccnn-
I i dei loun padri. hazca fedele e...
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Caos Milan
Fonseca
allo sbando
Squadra spaccata. tecnico 'so ä o` .re partite
per salvarsi. Theo e Leao a rapporto da Ibra

Bagnala speronát
«Da Alex dovevo
aspettarmelo»
«Lo avevo superato, ma lui ha dato gas: non è la
prima volta». Martin 2' ad Aragon vola a+23 FI 30-31
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Bologna-Empoll

Horentinu-Mon,a

Gema-Verone

Inter-Atalanta

luventus-Rana

Lario-Milan
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Napoli-Parma

Udinese-Corno
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Venezia-Torio 0-1
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Koopmeiners,
26 anni

0-0 CON LA ROMA: IN TESTA
CON INTER, TORO E UDINESE

ma non
si ferma

D 6-7-8-a-11-13

Passo lento e primi errori da correggere:
però crescono la solidità, la ricerca di un
nuovo gioco e la fiducia dopo i debutti
di Koopmeiners, Conceicao e Gonzalez

Guidº Vacia o

T a Juvemus frena. ma
non si ferma. fa delu-

 sione monca propor-
zionale all'entusiasmo evo-
cato dalle prime due parti-
te, ma un'analisi emotiva-
mente asettica della gara
conferma i progressi con-

termali della squadra di
Thiago Mora, alle prese
con un processo di cresci-
ta che non può essersi con-
cluso in così poco tempo e
che ieri sera è stato i~vor-

rato dalla unppa ire•
precisione. g 7r~^

.4. n, .

DIETRO I PROGRESSI DI MILINKOVIC SAVIC

Toro&Vanja, basta
un poco di... Zuccher
Due aerei te respinte su inp01 del piep.siator''

dei poi lieti di Venali: tosi ha "lavorato" sul seri[
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ome ricomincerà
Luciano Spalletti 64
giorni dopo H tonfo di

Berlino che ci ha prosciugato
l'anima? La Nazionale si è
radunata ieri sera alla
spicciolata, nel fortino di
Coverciano, e questa mattina
Spalletti, come
consuetudine, parlerà alla
squadra dentro l'Aula Magna,
alla presenza di Buffon e sarà
interessante capire quali tasti
batterà, dal punto di vista
psicologico e motivazionale
prima ancora che tattico. Un
anno fa, di questi tempi,
l'atmosfera era diversa.
L'estate era stata ugualmente
straziante per via del
divorzio, rumoroso e

Spalletta ritenta
È sotto esame
deve rilanciare
la sfida azzurra
polemico, con Mancini, H c.t.
campione «Europa, ma
proprio l'ingaggio di
Spalletti, l'autore del
miracolo Napoli, sembrava la
garanzia migliore per
ricominciare con l'obiettivo
di difendere il ricordo della
notte magica di Wembley e
trovare la spinta per dare
l'assalto al Mondiale del 2026.
Le cose, rispetto a 12 mesi fa,
si sono ribaltate. Ancora non
abbiamo capito bene cosa sia
successo in Germania e la
speranza è che lo abbia capito
l'allenatore, dopo una lunga
estate di silenzi, lontana dai
riflettori, coccolato
dall'affetto della famiglia e
trascorsa con l'intenzione di

riprovarci con ancora
maggiore determinazione.
Ma l'aura intorno a Luciano è
svanita. Adesso ci sono le
ombre. Le certezze hanno
lasciato H posto ai dubbi,
anche all'interno della Figc.
Gravina, assediato dal
ministro Abodi e atteso da un
autunno complicato, ha
ancora fiducia nel c.t. ma
tante cose di quel mese
maledetto non gli sono
piaciute. Spalletti è sotto
esame. I problemi vanno
oltre l'allenatore, ma tocca a
lui dare una risposta forte. La
Nations è l'occasione per
ripartire.

Alessandro Bocci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ripresa
Luciano Spalletti,

65 anni, ha
radunato a
Coverciano
l'Italia post
Europeo: tante
conferme
(La Presse)

Il nlilän perdona i ',ribelli»
ina i ncrel lec¡ resina('
e.Ia difesa non dá garanzie
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Il corso dell'università di Macerata

Abilitarsi come
direttore sportivo

asce il corso di forma-
zione per l'accesso
all'esame di abilitazio-
ne per direttore spor-

tivo organizzato dall'universi-
tà di Macerata e accreditato
dalla Federazione italiana
giuoco calcio (Figc). C'è tempo,
infatti, fino al 23 settembre
per iscriversi al nuovo
percorso di formazio-
ne «La figura professio-
nale del direttore spor-
tivo nelle società calci-
stiche» che rappresen-
ta un'opportunità uni-
ca per coloro che aspi-
rano a diventare diret-
tori sportivi, fornendo
le competenze necessa-
rie per affrontare l'esa-
me di abilitazione e per opera-
re professionalmente nel mon-
do del calcio. La collaborazio-
ne tra l'università di Macera-
ta e la Figc garantisce, infatti,
un alto standard formativo
combinando teoria e pratica e
preparando i partecipanti a ri-
coprire ruoli di rilievo nelle so-
cietà calcistiche. Tra gli obiet-

tivi formativi specifici del cor-
so vi è in particolare l'acquisi-
zione di una conoscenza tecni-
ca approfondita di calciatori e
di scouting internazionale, in-
sieme a conoscenze di tipo giu-
ridico, gestionale, comunicati-
vo oltre che economiche e di
marketing sportivo. Le lezioni

si terranno dal 21 ottobre
2024 fino a marzo 2025, preva-
lentemente online in modalità
sincrona, ma anche con due
moduli in presenza. Per iscri-
versi e per avere maggiori in-
formazioni, occorre consultare
il seguente link: https://giuri-
sprudenza.unimc.it

  Riprodw.n. nsexuºt+
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Calcio, l'assemblea delle società ha dato l'ok al terzo mandato. Nel consiglio direttivo Io spezzino Giovanni Pampana

Ivaldi confermato alla guida della Figc ligure
GENOVA

Giulio Ivaldi è stato riconferma-
to all'unanimità Presidente del
comitato regionale Figc della Le-
ga Nazionale Dilettanti. Il diri-
gente genovese, eletto per il ter-
zo mandato consecutivo alla
guida del calcio dilettantistico li-
gure, ha ricevuto piena fiducia
per il quadriennio 2025-2028,
cosi come la sua squadra com-
posta da Giovanni Pampana (La
Spezia), Giovanni Balestrino (Sa-
vona), Paolo Rossi (Imperia), Si-
mone Mariani (Savona), Danilo
Friscione (Genova), Nicola Mas-

Gii'll'icr Imálldì

sa (Genova) e Roberto Pecunia
(Genova Chiavari) per il consi-
glio direttivo, con Debora Storti
delegata per l'attività Femmini-
le e Paolo Vexina delegato per il
futsal/calcio a 5. Le società cal-
cistiche liguri sempre all'unani-
mità, hanno scelto i loro rappre-
sentanti per l'Assemblea nazio-
nale e approvato il sostegno per
le ricandidature del presidente
Giancarlo Abete, del vicepresi-
dente vicario Christian Mossino
e del vicepresidente area Nord
Giulio Ivaldi. «Questo riconosci-
mento del lavoro svolto nei pri-
mi 8 anni da parte dei dirigenti
societari è davvero emozionan-

te e mi riporta indietro nel tem-
po al momento del mio primo in-
gresso in Federazione insieme a
mio padre - dice Ivaldi - La fidu-
cia fa sicuramente piacere e, al-
lo stesso tempo, costituisce
uno stimolo importante per pro-
seguire l'opera di sviluppo delle
potenzialità del calcio cigure in-
sieme a una squadra di consi-
glio rinnovata quasi per il 50%.
Dialogo e ascolto delle necessi-
tà della base saranno, come
sempre, al primo posto e carat-
terizzeranno anche la mia azio-
ne anche da vicepresidente na-
zionale». Alle porte, con la Uefa
Regions Cup, un settembre subi-
to importante. Presenti all'as-
semblea numerose autorità isti-
tuzionali e sportive.

rr:Imu.la.~.5aL2~

Fezzanese dice subito addio alla Coppa Italia
Resiste in9alla Lavagnese ma perde ai rigori

r
Lunghi regala al Beverino la vittoria sul Follo

la
baldiermala alla guida della Figcligure!
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Cascina, ci sarà l'allenatore Filippo Inzaghi 

Pulcino d'Argento
Stasera grande festa
A pagina 3

Pulcino d'Argento, stasera a Cascina
I riconoscimenti più importanti saranno per Inzaghi e per l'arbitro La Penna

CASCINA

Questa sera Cascina si vestirà
elegante per l'edizione numero
49 del 'Pulcino d'Argento'.
L'evento andrà in scena in piaz-
za della chiesa, ma sarà anticipa-
ta da un party di benvenuto al ri-
storante La Grotta. La premiazio-
ne avverrà alle 21.30 con la con-
dizione di Massimo Marini e le ri-
prese di Teletruria e Telegrandu-
cato. I riconoscimenti più impor-
tanti saranno per Filippo Inza-
ghi (foto), tecnico del Pisa Spor-
ting Club, che avrà il premio
'Una vita per il calcio', ma anche
all'arbitro Federico La Penna, al-
la carriera. Il premio «una vita
per lo sport» sarà consegnato a
Gianni Petrucci, presidente del-
la federazione pallacanestro. In-

zaghi però non sarà presente,
per motivi personali. Tra i rico-
noscimenti collaterali anche il
'Arnaldo Carpita' che sarà con-
segnato, per La Nazione, al no-
stro giornalista Michele Bufali-
no. Tra gli ospiti anche l'ex por-
tiere della nazionale Gianluca

Pagliuca e l'atleta cascinese Fi-
lippo macchi, doppio argento al-
le Olimpiadi nella scherma. Le
origini di questo premio si devo-
no cercare a metà degli anni
'70, quando i dirigenti dell'Unio-
ne Sportiva Pulcini pensano di
omaggiare con un premio in ar-
gento, raffigurante un pulcino,
simbolo della società, un arbi-
tro chiamato a dirigere una gara
di finale del torneo locale, l'in-
ternazionale Luciano Giunti di
Arezzo. Essendo però la compe-
tizione a carattere amatoriale,
la Figc nega a Giunti il permes-
so di arbitrare, e così il «Pulci-
no» viene riposto nella cassafor-
te della Misericordia. Ma l'anno
dopo viene consegnato a Bep-
pe Chiappella, allenatore dell'In-
ter e figura molto conosciuta in
città.

Pisa Pontedera
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Dopo il rogo, occhi su case e bosco
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A COVERCIANO L"ATTESISSIMA CONFERENZA DEL CT DOPO L'EUROPEO

poSpalletti  i a re il raduno della Nazionale- 
di Fabrizio Pataria
ROMA

Sessantadue giorni dopo la chiu-
sura di Casa Italia a Iserlohn e ru-
scita contestatissima da Euro24
agli ottavi con la Svizzera, oggi
si apre il raduno di Coverciano
e l'atto più significativo è legato
alla conferenza stampa di Lucia-
no Spalletti, prevista in Aula Ma-
gna alle ore 14,30. Parla il com-
missario tecnico per la prima vol-
ta dopo il rientro dalla Germa-
nia ed è presumibile abbia molte
cose da dire, da raccontare e da
spiegare. Poche vacanze e quasi
due mesi di lavoro, di riflessioni,
di appunti, di valutazioni. Rac-
conterà cosa non è andato all'Eu-
ropeo e come intende ripartire.
Se un anno fa, reduce dallo scu-
detto con il Napoli e dopo le di-

II ct Spalletti a Berlino > r

missioni di Mancini a Ferragosto,
veniva accolto come un salvato-
re, adesso sembra diventato un
allenatore sotto esame. Si lan-
cia un nuovo cido, ma ct e Figc
hanno bisogno anche dei risultati
per guadagnare tempo, lavoro e
tranquillità. La Francia di Mbap-
pé al Parco dei Principi non è l'o-
statolo più morbido per ricomin-
ciare, pensando anche alle defe-
zioni non previste di due titola-
rissimi come Barella e Chiesa da
aggiungere a Scamacca, Zanio-

Bastonidagestire
Zaccagni-Pellegrkt
resistono I capitani
dl Lazio eRoma

lo e Scalvini che senza infortuni
avrebbero fatto parte del grup-
po. Lucio spera che il week-end
di campionato non gli consegni
altri infortuni, ha convocato solo
23 giocatori (tre portieri e non
quattro), tenendone altri cinque
o sei in preallarme. Alle 17,30
primo allenamento. Per limiti
anagrafici sono usciti Darmian,
Acerbi, El Shaarawy. Sorpren-
denti le esclusioni di Cristante e
Locatelli. Rientrano Tonali, Udo-
gie e Kean. Confermati Lorenzo
Pellegrini e Mattia Zaccagni, ca-
pitani di Roma e 1 azio. Bastoni,
uscito con un affaticamento da
Inter-Atalanta, dovrà essere ge-
stito: forse giocherà lunedì a Bu-
dapest con Israele e non vener-
dì a Parigi. La Nations pesa per
il ranking e per il percorso ver-
so Usa, Canada e Messico 2026.

Le prime due passano ai quarti,
la terza ai playout, la quarta vie-
ne eliminata. Le qualificazioni
iridate scatteranno tra marzo e
settembre 2025 in base al giro-
ne di Nations.

SRIPRODUZIONE RISERVATA

123 CONVOCATI
POR'i1Qö: Donnarumma (Psg), Vica-
rio (Tottenham), Meret (Napoli). DI-
FENSORI: Bastori (Inter), Buongiorno
(Napoli), Calafiori (Arsenali, Gatti
(luventus), Di Lorenzo (Napoli), Dimar-
co (Inter), Bellanova (Atalanta), Cam-
biaso (Juventus), lldogie (Tottenham),
Okoli (Leicester).
Frattesi (Inter), Lo. Pellegrini (Roma).
Ricci (Torino), Fagioli (Juventus), To-
nali (Newcastle), Brescianini (Atalan-
ta). ATTACCANTI: Raspadori (Napo-
li), Retegui (Atalanta]. Kean
(Fiorentina), Zaccagni (Lazio)
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ATALANTA I GIÀ DUE INFORTUNI E LE CRITICHE DI GASP: L'EX ROMA VUOLE RIPARTIRE

Zaniolo cerca riscatto dopo i guai
di Patrick lannarelli

BERGAMO - Parola d'ordine: ri-
partire. Anzi, meglio azzerare
un'estate bollente in cui è suc-
cesso di tutto. Forse aveva ra-
gione Gasperini quando etichet-
tava quella con 1Tnter come una
«partita che arriva troppo pre-
sto»: difficile riuscire ad amal-
gamare gli undici nuovi acqui-
sti nel giro di poche ore, ancor
pìù complicato smaltire le sco-
rie dei due casi che hanno stra-
volto gli equilibri dell'attacco
che incantò nella finale di Du-
blino. Archiviato l'affaire Koop-
meiners e scongiurata la cessio-
ne di Lookman, il tecnico neraz-
zurro dovrà fare i conti con un
reparto in cui la coperta al mo-
mento è abbastanza tirata, con
piacevoli sorprese (Retegui) e

scommesse ancora da vincere.
E a proposito di nuovi inizi, la
sosta dovuta agli impegni delle
nazionali è una boccata d'ossi-
geno pure per Nicolò Zaniolo,
ancora lontano dalla miglior
condizione. Arrivato in estate
con una formula simile a quella
di De Ketelaere - prestito one-
roso con riscatto condizionato
al 65% delle presenze totali -,
l'ex Roma non è ancora riuscito
a voltare pagina, complici quei
fastidi fisici che ne hanno ral-

Dalla Dea passa
anche l'obiettivo
dl riprendersi
la Nazionale

Nicolò Zaniolo, 25 anni, in azione contro il Torino

lentato l'inserimento: la tendi-
nite al piede sinistro gli ha im-
pedito di giocare la Supercoppa
Europea contro il Real Madrid
(squadra con cui debuttò in
Champions quando indossava
la maglia giallorossa), un risen-
timento muscolare all'addutto-
re sinistro lo ha tenuto fuori dal
big match con l'Inter. Di mez-
zo gli unici 20 minuti della sta-
gione nel ko di Torino: sprazzi
di caldo da falso nueve, trop-
po poco per per dare un even-
tuale giudizio.

AZZURRO. Di mezzo c'è anche il
sogno nazionale. Il ritorno nel-
la lista dei convocati di Spallet-
ti passa anche dalle prestazio-
ni con la Dea. E l'estate starà
pure finendo, ma i segnali di
un amore che sta per sbocciare

non mancano: Zaniolo ha volu-
to fortemente l'Atalanta riducen-
dosi l'ingaggio e lanciando pa-
recchi segnali in direzione Ber-
gamo, in attesa che il Galatasa-
ray rompesse l'impasse durante
la trattative. Poi quel numero 10
scelto con la voglia di assumersi
le proprie responsabilità: il Gasp
lo ha pungolato nei giorni scor-
si (come fatto con Scamacca),
non tanto per chissà quale boc-
datura, ma per spronare un gio-
catore ad aumentare determina-
zione e cura dei dettagli. Intan-
to Zaniolo vuole tornare ìl pri-
ma possibile: a San Siro era in
tribuna e pure negli spogliatoi,
un modo per entrare ancor di
più in sintonia col gruppo squa-
dra. In attesa di ripartire, anco-
ra una volta

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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AGENDA AZZURRA

Parigi-Budapest~
~una trasferta
lunga 5 giorni
ROMA Quattro
allenamenti a Coverciano,
compresa la rifinitura verso
la Francia. L'Italia lascerà il
Centro Tecnico giovedì
pomeri io per volare su
Parigi. Per i 23 azzurri di
Spalletti trasferta lunga
cinque giorni. Venerdì (ore
20,45) al Parco dei Principi
la partita con i Bleus.
L'Italia sabato si trasferirà
direttamente in Ungheria
senza rientrare a
Coverciano. Due di
allenamento a Budapest.
Lunedì (ore 20,45) la sfida
in campo neutro con
Israele.

tu.
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COCO, WALUKIEWICZ E MARIPAN: TUTTI I NUOVI DIFENSORI CHIAMATI DAI RISPETTIVI CT

E nell'Italia c'è spazio per Ricci
Paolo Pirisi
TORINO

p
aolo Vanoli sperava di
avere una rosa più nu-
merosa da poter plasma-
re durante la sosta Inve-

ce, il numero di giocatori impe-
gnati con le rispettive naziona-
li è piuttosto alto: il Toro pende
complessivamente 11 pedine.
Pur avendo un passato a Co-
verciano, Vanoli subito dopo la
vittoria contro il Venezia non
ha certo benedetto un numero
di assenti così rilevante: «Sono
amareggiato perché stavo facen-
do la conta dei nazionali. Mi ri-
trovo con tutti i nuovi acquisti
via e non ho tempo per lavora-
re». Già, dura la vita degli alle-
natori. Innanzitutto il Toro salu-
ta Samuele Ricci, convocato da

Luciano Spalletti per gli impe-
gni de/Italia dopo la delusione
dell'Europeo: per il centrocam-
pista due gare di Nations League
in vista. La prima venerdì sera
contro la Francia, la seconda lu-
nedì a Budapest contro Israele.
Due trasferte impegnative, che
Ricci ha buone possibilità di vi-
vere da protagonista.
Ma non $ l'assenza di Samue-

le a preoccupare Vanoli, bensì
l'impossibilità di poter operare
da subito sul reparto difensivo.

Tra gli attaccanti
Adams titolare con
la Scozia, Sanabria
con il Paraguay

Samuele Ricci, 23 anni, 2 presenze in Nazionale

Il Toro, infatti, non può dispone
di tutti i volti nuovi: Coco, Wa
lukiewicz e Maripan sono stati
convocati dalla Guinea Equato-
riale, dalla Polonia e dal Cile. Fer
l'ex Las Palmas due sfide all'o-
rizzonte: giovedì c'è la gara con-
to l'Algeria, lunedì il duello con-
tro il logo, valevoli per l'accesso
alla prossima Coppa d'Africa. Al
polacco ex Empoli, invece, toc-
ca affrontare un compagno di
squadra: Ché Adams. Giovedì
sera, infatti, c'è Scozia-Polonia.
E domenica 'altra sfida tra gra-
nata: Waluldewicz dovrà veder-
sela contro la Croazia di Boma
Sosa, ma prima per lexAjax c'è
il match contro il Portogallo di
giovedì sera (avversario della
Scozia di Adams domenica sera,
sempre in Nations League). IIr
Maripan, invece, serate roven-

ti: venerdì notte (ore 2 italiane)
a Buenos Aires contro l'Argen-
tina, mentre martedì spicca la
sfida interna contro la Bolivia,
impegni importanti per la qua-
lificazione ai Mondiali 2026.

Anche Sanabria ha risposto
presente alla chiamata del Pa-
raguay e sarà l'ultimo elemento
a rientrare al Filadelfia: per lui
due incroci pericolosi. II primo
contro l'Uruguay, il secondo al
cospetto del Brasile mercoledì
notte (ore 2.30 italiane). La Ser-
bia accoglie Ilic, che sfida prima
la Spagna e poi la Danimarca,
mentre Vojvoda col Kosovo due
partite all'orizzonte contro Ro-
mania e Cipro. Infine, è il tur-
no di Aaron Ciammaglichella e
Alieu Njie: il primo convocato
dall'Italia Under 20, il secondo
dalla Svezia Under 20.

mc^II l'.talra d

1
Pagina

Foglio

02-09-2024
16

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 15

Diffusione: 25.189

Tiratura: 57.686



.

Lo United affonda, Reds primi con il City

Liverpool da urlo
Festa per Tonali

La coreografia dei tifosi del Newcastle per il ritorno di Tonali al St James' Park dopo la squalifica

MANCHESTER UTD O

LIVERPOOL 3

MANICHFSTER UNITFO (4-2-3-11:
Onana 5,5; Mazraoui 6 De Ligt 5 (24'
st Maguire 5,5) L. Martinez 6 Dalot 6;
Casemiro 4,5 (1' st Collyer 6) Mainoo
5; Garnacho 5,5 (24' st Diallo 5,5)
Bruno Femandes 5 Rashford 6; Zirkzee
5,5 (41' st Eriksen sv). ' I, Ten Hag 5
LIVERPOOL (4-2-3H' Alisson 6,5;
Alexander-,Amold 6 (31' st Bradley sv)
Konate 6,5 Van Dìjk 7 Robertson 6,5
(38' st Tsimikas sv); Gravenberch 7
Mac Allister 6,5; Salah 7,5 Szoboszlai
7 Diaz 7,5 (21' st Gakpo sv); Jota 6 (31'
st Nunez sv). Ali.. Slot 7
ARBITRO: Taylor 6
MARCATORI: 35' pt e 42' pt Diaz, 11'
st Salah

di Gabriele Marcotti
LONDRA

l'I hi l'ha detto che rilevare

(,,.., 

una leggenda comporta
lunghi tempi d'ambien-
tamento? Il Liverpool di

Slot, pur ritoccato come stile di
gioco rispetto a quello di Klopp,
funziona che è una meraviglia.
Tre vittorie su tre, sette reti se-
gnate, difesa imbattuta. appo-
sto dello United di Ten Hag, or-
mai alla terza stagione.

1 padroni di casa, dopo un
avvio discreto, cedono il pas-
so alle accelerazioni di Salah
e soci. E al 35' pt i Reds fanno

Il Newcastle riabbraccia l'italiano
dopo la squalifica e batte gli Spurs
Non ingrana il Chelsea di Maresca
breccia: Casemiro perde palla,
Salah s'inventa il cross perfetto
e Diaz, di testa, supera Onana.
Al 43' pt ecco il raddoppio ed è
ancora il povero Casemiro che
viene derubato da Diaz. Scam-
bio con Salah e conclusione ra-
soterra che s'infila in rete alla
sinistra di Onana. Si va all'in-
tervallo con lo United che non
gioca male, ma soffre il maggior
dinamismo degli ospiti. E così,
a pane un tiro di Mazraoui, i
Red Devils combinano davve-
ro poco.

Ten Hag toglie Casemiro, in
evidente difficoltà, e getta in mi-
schia il 20enne Collyer, al debut-
to assoluto. Per un attimo sem-
bra un'intuizione coraggiosa e
geniale, perché da una galop-
pata di Collyer nasce tui tiro di
Zirkzee che impegna Alisson.
Ma subito dopo arriva lo 0-3 e,
per come inizia l'azione, sem-
bra la fotocopia dei primi due
gol. Mac Allister sradica il pallo-
ne dai piedi di Mainoo in fase di
costruzione, la sfera arriva a Sa-
lali che non perdona. Lo United
crea qualcosina nel finale ('Zir-
iczee sbaglia da distanza ravvi-
cinata) ma c'è poco da fare. Il

nuovo tecnico olandese ha la
meglio - nettamente - sul con-
fermato tecnico olandese.

TORNATONALI. Il rientro inpri-
ma .squadra dopo la squalifica di
dieci mesi era avvenuto in setti-
mana, in Coppa di Lega. Ieri in-
vece per Sandro Tonali è avve-
nuto ïl ritorno in Premier Lea-
gue davanti al proprio pubblico
di St James' Park, che lo ha ac-
colto con cori e con uno striscio-
ne d'incoraggiamento, "il mae-
stro del centrocampo da Mila-
no". Ventidue minuti in campo
per l'ex rossonero, che contribu-
isce alla vittoria del Newcastle
contro un Tottenham che do-
mina a lungo ma si rivela poco
concreto. Alla rete iniziale di
13ames replicano gli Spurs con
l'autogol di Burri, prima della
zampata vincente di Isak.

CHELSEA BL ;ATO. I ragazzi
di Enzo Maresca sono costretti
a dividere la posta in palio con
il Crystal Palace a Stamford Bri-
dge. Jackson porta in vantaggio
i Blues, ma una prodezza di Eze
fissa il risultato sul pareggio.
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NIENTE MULTA. MA...

II Milan si schiera

con Fonseca: "

Theo e Leao sveglia!

di GOZZINI, GUIDI,
RAMAllOTTI ri> 22-23-25

SERIE A

PRI O PIANO

0011 Fonseca
Protagonisti A sinistra Paulo
Fonseca; al centro Theo
Hernandez; a destra Rafa L
G ET1'Y

NESSUNA MULTA 
PER THEO E LEAO 

IL CLUB COL TECNICO 
MA VUOLE UNA SVOLTA

La società si aspetta che i due "senatori"
tornino dalle nazionali con la giusta mentalità.

E l'allenatore li ritiene fondamentali
di Andrea Ramazzotti

MILANO

1 Milan è al fianco di Paulo Fon-
seca. Nella gestione del caso Le-
ao-Theo Hernandez e, più in ge-
nerale, in questo inizio di stagio-
ne che, a livello di risultati e gio-
co espresso, è stato molto al di
sotto delle aspettative della so-
cietà e dei tifosi. In via Aldo Ros-
si la vicenda legata al portoghese
e al francese, che sabato sera

non hanno partecipato al coo-
ling break della ripresa dando
l'impressione di un vero e pro-
prio "ammutinamento", com-
plice la rabbia per l'iniziale
esclusione dalla formazione ti-
tolare, è considerata chiusa.
Quando i due torneranno dagli
impegni con le rispettive nazio-
nali, la dirigenza si aspetta che

abbiano la testa sgombra da sco-
rie. Che abbiamo resettato, di-
menticando le tensioni degli ul-
timi giorni. Che siano pronti a
dare il massimo per la squadra e
per l'allenatore. La società ha
manifestato la volontà di non
comminare multe. Anche per-
ché prima Hernandez e poi Fon-
seca hanno parlato dell'accadu-
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to davanti ai microfoni chiaren-
do l'accaduto. E probabile però
che prima della sfida contro il
Venezia, e alla vigilia di due big
match come l'esordio in Cham-
pions contro il Liverpool e il der-
by, ci sia un nuovo... appello al-
l'unità all'interno dello spoglia-
toio da pare di Ibrahimovic. Per-
ché nessuno vuole
compromettere già a settembre
una stagione partita con un pre-
campionato molto promettente,
ma proseguita con tre giornate
di Serie A deludenti.

Retroscena Il Milan, compre-
so il patron Cardinale sabato se-
ra seduto in tribuna tra l'a.d.
Furlani e il d.t. Moncada (prima
del match attraverso l'a.d. il fon-
datore di RedBird ha fatto ani-
vare al gruppo il suo supporto),
avrebbe volentieri evitato nuove
tensioni, anche perché Leao ed
Hernandez erano finiti nel miri-
no della critica dopo la brutta
prestazione (e gli atteggiamenti
sbagliati) di Parma. Il gesto,
quella distanza che i due calcia-
tori hanno messo all'Olimpico
tra loro e Fonseca durante il coo-
ling break, è stato un altro sba-
glio. A caldo, messi di fronte al-

l'errore commesso, i due hanno
capito e Theo ha provato a chia-
rire davanti alle telecamere di
Milan Tv la vicenda. Perché en-
trambi, protagonisti pochi
istanti dopo essere entrati in
campo dell'azione del 2-2, han-
no realizzato che il messaggio
lanciato restando a parecchi
metri di distanza dai compagni e
dal tecnico durante il... time out,
è stato brutto. Un comporta-
mento frutto della rabbia per la
decisione del tecnico di metterli
in panchina, ma comunque non
giustificabile. Agli occhi dell'al-
lenatore e del club li ha in parte
"salvati" il fatto che siano entrati
con il giusto atteggiamento e
con la voglia di aiutare i compa-
gni in un momento complicato
dell'incontro. Se avessero volu-
to... mollare Fonseca, riflettono i
dirigenti, la prestazione sarebbe
stata diversa. In futuro, però,
non saranno tollerati altri errori.
Soprattutto nei comportamenti
e negli atteggiamenti. Il resto
della squadra non è stato colpito
dal gesto dei due "senatori". An-
zi,alcuni dei rossoneri non han-
no capito il clamore che ha su-
scitato la vicenda. Ripercussioni
con lo spogliatoio, dunque, non

FIDUCIA

I dirigenti sanno che il tecnico ha
bisogno di tempo per imporre il suo
gioco, però la classifica preoccupa

CASO CHIUSO

ci saranno.
Fiducia a Fonseca E poi c'è
la situazione del tecnico che con
due punti in tre giornate, è già
lontano dalla vetta e bersagliato
dai suoi detrattori. La sua posi-
zione in via Aldo Rossi non è
messa in discussione anche per-
ché il cambiamento del modo di
giocare, voluto dal club proprio
con la scelta di Fonseca, necessi-
ta di tempo. Lo sanno tutti, so-
prattutto Ibrahimovic che, pur
assente a Roma, non ha perso il
contatto con il pianeta Milan.
Alcuni dei nuovi acquisti sono
arrivati a ridosso del via del
campionato, altri elementi sono
reduci dall'Europeo e non al top
della condizione, complici i po-
chi allenamenti a Milanello. Il
club si aspetta un cambio di
marcia alla ripresa del campio-
nato e nel mirino ha messo i cal-
ciatori, con i quali Zlatan non è
stato tenero dopo il ko del Tardi-
ni. Da loro vuole di più ovvero
che diano il massimo per mette-
re in pratica le idee dell'allenato-
re. Fonseca sabato notte ha spie-
gato: «Mi sento sostenuto da
tutto il Milan, così come io sento
di dare il mio meglio al club». A
Cardinale e agli altri dirigenti

All'Olimpico Theo e Rafa non hanno
partecipato al cooling break. Hanno
capito l'errore e non saranno puniti

aveva anticipato lunedì a Mila-
nello la possibilità (che in quel
momento era tale) di escludere i
due big all'Olimpico. La decisio-
ne poi l'ha confermata dopo i
dialoghi avuti con Theo e Rafa e
dopo aver visto come si sono al-
lenati in settimana. La società
naturalmente è stata al suo fian-
co, rispettando l'autonomia nel-
le scelte tecniche dell'allenatore.
Ma questo ormai è un capitolo
chiuso e certo Paulo in futuro
non ha intenzione di andare
avanti senza Leao e Theo. Li con-
siderava e li considera anche
adesso due elementi chiave, non
a caso il giorno della sua presen-
tazione alla stampa su Rafa ave-
va detto di volerlo vedere «di-
verso rispetto al passato. Non so
se sarà migliore o peggiore...».
Per il momento la risposta è
chiara. Altrettanto urgente è tro-
vare una soluzione ai tanti gol
subiti in fotocopia . «E un mo-
mento di transizione, abbiamo
bisogno di tempo per cambiare
il nostro modo di giocare», ha
sottolineato l'ex Lilla. Il tempo lo
avrà, ma adesso serviranno an-
che i risultati. Meglio se in fretta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 4'12"

SOCIgLCLUB

Theo e Zoe a Monza
Theo Hernandez ha trascorso
la giornata di ieri insieme alla
compagna Zoe Cristofoli al Gp
di Monza. Con lui anche il
compagno di squadra Alvaro
Morata e altri vip.
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Numeri Nelle ultime due stagioni, Leao è l'unico giocatore ad avere segnato
almeno 10 gol e servito almeno 10 assist in A. Ora deve cambiare atteggiamento

A MILANELLO

Domani mattina
la ripresa:
tanti i convocati
dalle nazionali
Non solo Leao e Theo. La lista
dei convocati rossoneri in
nazionale è lunga e domani
mattina alla ripresa degli
allenamenti a Milanello le
defezioni saranno numerose.
Oltre al portoghese e al
francese (con lui anche i
connazionali Maignan e
Fofana), mancheranno i serbi
Pavlovic e Jovic, gli americani
Pulisic e Musah, l'olandese
Reijnders, l'algerino
Bennacer, il nigeriano
Chukwueze e Cuenca,
convocato per la prima volta
dal Paraguay. In azzurro
andranno Bartesaghi,
Torriani e Zeroli (Under 20),
oltre a Camarda, Liberali,
Bakoune, Magni, Sala e Sia
(Under 19). Raveyre con
l'Under 20 francese.

Portiere Mike Maignan,
29 anni, al Milan dal 2021 LAPRESSE

la Gazzetta
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SERIE A

LO SCENAkIO A

Diavolo hai 20 giorni
SERVE LA SCOSSA

ABRAHAM COL VENEZIA

di Alessandra Gozzini
MILANO

a brutta copia del Milan ha ripre-
so in corsa il Torino, è affondato a
Parma e riacciuffato la Lazio due
sere fa all'Olimpico: i rossoneri
erano andati in vantaggio (primo
vantaggio di tutta la stagione e la
dice lunga...), sono riandati sotto
e riemersi quando stavano ormai
per affondare. La bella copia del
Milan, semmai Fonseca riuscirà
a consegnarla, vede i nuovi nei
ruoli chiave, Morata centravanti,
Theo e Leao sulla sinistra. Per lo-
ro il discorso è a parte: sono pun-
ti fermi della formazione tipo ma
servono impegno e applicazio-
ne, non solo il talento. La que-
stione va oltre la brutta e bella
copia: nell'ultima trasferta a Ro-
ma sono stati come due alunni
indisciplinati che finiscono fuori
aula. La lezione, a giudicare da
quello che è successo sul campo
dell'Olimpico, non è servita. Le
prossime settimane saranno uti-
li anche a questo: a reintegrarli,
coinvolgerli e rifarne dei capo
classe.
Rinnovamento a rilento
Gli impegni con le nazionali li
porteranno lontano da Milanel-
lo, e sarà un buon momento per
riflettere. Molti altri compagni
risponderanno alla chiamata dei
rispettivi ct e Fonseca continuerà
a lavorare con il resto del gruppo.
Dopo la sosta lo aspetta la partita
contro H Venezia a San Siro, in

teoria semplice ma in pratica
chissà, e poi il debutto Cham-
pions in casa contro il Liverpool
(ieri trionfo per tre a zero in casa
dello United) e il primo derby
della stagione. Il coefficiente di
difficoltà sale e di molto: oggi
sembrano impegni proibitivi. A
meno che nel frattempo Fonseca
non corregga gli errori di queste
prime partite, restituisca solidità
a una difesa fragilissima e non ri-
trovi il miglior Morata, centra-
vanti e capitano della Spagna
campione d'Europa. Il ko di ini-
zio stagione non era prevedibile
ed è stato un evento certamente
sfortunato, mentre l'inserimento
dei nuovi e il cambio di sistema
di gioco hanno rallentato l'avvio
del nuovo corso ma è un ele-
mento che vale per tutte le squa-
dre. E tra le big solo il Milan è sta-
to così tanto frenato dal rinnova-
mento. Alla ripresa deve per for-
za accelerare, anche perché il
debutto europeo e l'Inter arrive-
ranno uno dietro l'altro, a di-
stanza di pochi giorni. Da oggi, H
Milan ha tre settimane per ribal-
tare la situazione.

Abbondanza attacco Il Ve-
nezia sarà una specie di rodaggio
e non è detto che Morata ripren-
da posto in area. Il tempo c'è: Al-
varo non è stato chiamato dalla
Spagna per gli appuntamenti in
Nations League e resterà ad alle-
narsi a Milanello. Più che una
questione di forma, va usata
cautela proprio in considerazio-
ne del calendario. Il Milan può
finalmente permetterselo: tra le
note liete di Roma (poche) c'è
l'esordio di Abraham. Se Leao ha
salvato Fonseca in poco più di un

minuto, dall'ingresso in campo
al gol del definitivo pari, è merito
anche di Tammy che ha parteci-
pato all'azione e servito a Rafa U TEMPO DI LETTURA 322"
l'assist finale. Nel recupero an  

ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

che la chance del tre a due rosso-
nero, deviata da Provedel. In po-
che mosse, l'ex giallorosso si è
dimostrato una risorsa preziosa:
ha funzionato a gara in corso,
mentre contro H Venezia avrà
l'occasione per replicare dall'ini-
zio.

I nuovi E' ipotizzabile che H
primo vero Milan della stagione
si veda in Champions League.
Almeno per come era stato dise-
gnato in estate, prima di lasciare
spazio a versioni improvvisate e
piene di sbavature. Emerson Ro-
yal a destra, Tomori e Pavlovic
coppia centrale, Theo Hernan-
dez a sinistra. Mediana con Fofa-
na e Reijnders. Tridente della
trequarti composto da Pulisic,
Loftus-Cheek e Leao, Morata da-
vanti. Una formazione che non si
è mai vista, nemmeno in allena-
mento tra infortuni e tempi di-
versi di arrivo e di preparazione.
Certo anche Calabria dovrà tor-
nare capitano coraggioso,
Chukwueze mantenere le pro-
messe di inizio stagione e Ben-
nacer riprendersi spazio. Una
volta in campo con il suo undici
tipo non saranno più permessi
passi falsi, cadute accidentali o
pareggi stentati che facciano fare
solo un piccolo avanzamento in
classifica. Il Milan dovrà ripren-
dere a correre, non può più con-
cedersi questo ritmo, mentre le
altre candidate ai vertici del
campionato vanno già molto più
veloce. Alla guida ci sarà Fonse-

~
niavolo hai 20 Tiorn í
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IL xvla:Exo

27
I gol segnati da Tammy
Abraham nella sua prima stagione
alla Roma, 2021-22. Oltre al 17
realizzati in campionato, per
l'inglese anche una rete in Coppa
Italia e 9 in Conference League

IL NUMERO

60
le reti Italiane di Alvaro
Morata. Alle 59 firmate nella
doppia esperienza alla Juventus,
lo spagnolo ha aggiunto il gol al
debutto con il Milan contro il
Torino, prima dell'infortunio

Alla ripresa
l'ex giallorosso
dal l'. Poiin
campo tutti

i nuovi
con Liverpool

e Inter

DONNE

Women rossonere ko col Como. Super Juve
Scivola subito il nuovo Milan
di Suzanne Bakker. E' il Como
a superare di misura le
rossonere, grazie al primo gol
in Serie A (al 19')
dell'altoatesina Nischler, che
solo qualche mese fa giocava in
C a Merano. L'allenatrice
olandese, anche con i cambi, ha
spinto fino alla fine il tentativo
di rimonta che però è andato a
sbattere sulle parate di Gilardi
e su un paio di salvataggi a

ridosso della linea di porta (in
ripartenza, però, il Como ha
anche sfiorato il raddoppio con
Kramzar). E' stato invece un
debutto col sorriso quello di Max
Canzi alla guida della Juventus:
nel frizzante 6-3 sul campo del
Sassuolo, anche il primo gol
italiano - e ultimo della serata -
di Alisha Lehmann (tra le
marcatrici, pure le altre neo
arrivate Bergamaschi e
Vangsgaard). Il campionato si

fermerà già nel prossimo
weekend, spazio alla Fiorentina
impegnata nel preliminare di
Champions e alla Coppa Italia.

1a GIORNATA
(Venerdì) Fiorentina-Napoli 1-0,
Lazio-Roma 2-2. (Sabato)
Inter-Sampdoria 5-0. (Ieri)
Sassuolo-Juventus 3-6, Como-
Milan 1-0.

P.S.
® RIPRODUZIONE RISERVATA

La formazione tipo

•
EMERSO
ROYAL

•
MURAR

•
TORRI

•
NEANANOR

PAVLOVIC

•
FOFANA

• •
REIJNOERS LEAO

•
LOFTUS-CHEEK
•
MURATA

Fonseca li vuole così
II Milan pensato da club e allenatore

in estate: in campo 4 nuovi,
Emerson, Pavlovic, Fofana e Morata

LA GUIDA
Ecco i prossimi
impegni
rossoneri tra
Serie A e
Champions

Milan-Venezia
domenica 15
settembre
(data e orario
da definire)

Milan-
Liverpool
martedì 17
settembre
ore 21

Inter-Milan
domenica 22
settembre
(data e orario
da definire)

Milan-Lecce
domenica 29
settembre
(data e orario
da definire)

Leverkusen-
Milan
martedì
1 ottobre
ore 21

Fiorentina-
Milan
domenica 6
ottobre
(data e orario
da definire)

LEADER

Strahinja
Pavlovic
Titolare
per la prima
volta a Parma,
sembra già un
insostituibile

Youssouf
Fofana
Con la Lazio per
la prima volta
dall'inizio: serve
il suo filtro
a centrocampo

Christian
Pulisic
Sempre in
campo e in gol
a Parma:
l'impegno non
manca mai
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l P. C laY S iC) I RIENTRAVA IN HOTEL CON UN VAN DOPO LA PARTITA: RUBATO UN OROLOGIO DI VALORE

Neres shock, rapinatuon una pistola
di Fabio Tarantino

NAPOLI - Una brutta disavven-
tura dopo la seconda notte di
fila da protagonista al Marado-
na. David Neres, autore dell'as-
sist per la rete della vittoria di
Anguissa contro il Parma, ha su-
bito una rapina con pistola pun-
tata addosso mentre sabatò dal-
lo stadio tornava nell'hotel dove
sta alloggiando in questi primi
giorni in città.

L'ACCADUTO. Due rapinatori in
motocicletta hanno avvicinato il
minivan dove l'est:erno brasilia-
no viaggiava con moglie e figlia,
hanno sfondato il vetro oscura-
to dell'auto e, minacciandolo con
una pistola, si sono fatti conse-
gnare l'orologio di lusso (pare del
valore di centomila euro) che i]

giocatore aveva al polso. Gran-
de spavento per Neres e per la
sua famiglia dopo una serata che
in campo era diventata speciale.
Un assist, il secondo di fila dopo
quello a Simeone contro il Bolo-
gna, prima della paura. Un ge-
sto tecnico eclissato dalla triste
vicenda di cronaca che lo ha vi-
sto suo malgrado coinvolto. Ne-
res dopo l'accaduto si è subito re-
cato dalla polizia per la denun-
cia. Avviate immediatamente le
indagini partendo dalle ripre-
se delle numerose telecamere
di sorveglianza in zona stadio.

IL RACCONTO. Il giocatore,
quando è rientrato in hotel, non
si è fermato per foto e autogra-
fi ai tifosi presenti. Ha preferito
tornare subito in camera. A rac-
contare l'accaduto è stata pro-

David Neres,
27 anni,
in azione
contro
Alessandro
Circati,
20 anni
GETTYIMAGES

Due malviventi
a bordo di una moto
hanno rotto il vetro
e puntato Parma

mio la moglie, Kira Wmona, che
nella notte ha scritto sui social:
,David vorrebbe chiedere scu-
sa ai tifosi che lo stavano aspet-
tando fuori. Mentre cercava di
lasciare lo stadio dopo la parti-
ta, due uomini in moto hanno
distrutto la macchina e lo hanno
rapinato puntandogli una pisto-
la». Appresa la notizia, è subito
partita la macchina della solida-
rietà: grande vicinanza da parte
dei tifosi che in queste ore stan-
no provando a sostenere il gio-
catore. Il Prefetto di Napoli, Mi-
chele di Bari, ha espresso ,,viva
preoccupazione per quanto ac-
caduto, che sarà oggetto di spe-
cifica analisi in occasione della
prossima riunione del Comita-
to provinciale per l'ordine e la
sicurezza pubblica».

LPS

E Conte celebra
lo spirito azzurro
«Una famiglia»

...... .. .._ ._ ... ._.... . ._
Meresshock,ra inatn,çoi~nna.istnla
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DUE PUNTI IN TRE GARE PER IL TECNICO  L'ITALO-BRASILIANO COMINCIÒ A BOLOGNA CON DUE KO E UN PARI

Mai così male all'inizio, ma Thiago fece pe
di Dario Cervellati
BOLOGNA

Così male, in termini di pun-
ti raccolti in serie A, una squa-
dra allenata da Vincenzo Ita-
liano, non era mai partita. E il
peggior avvio di sempre nel-
la carriera del nuovo allenato-
re rossoblù: anche con lo Spe-
zia, neopromosso, alla sua pri-
ma stagione nel massimo cam-
pionato, il tecnico fece meglio
dei 2 punti in 3-giornate rac-
colti ora con il Bologna. Chi,
però, riuscì a fare peggio fu il
primissimo Bologna di Thia-
go Motta. La partenza del tec-
nico italo-brasiliano fu ancora
più a rilento. Era il 2022 Sinisa
Mihajlovic era stato esonera-
to, mentre si aggravava la sua
condizione di salute, e il duo

RISULTATI
DI ITALIANO
DOPO 3 GIORNATE
DI SERIE A

71.421/21
Spezla-Sassuolo 1-4
Udinese-Spezla0-2
Mllan-Spezia3-0
Spunti 3 gol fatti e7 gol subiti

S :ione 2021/2022 alla Fiorentina
Roma-Florentina 3-1
Fiorentina-Torino 2-1
Atalanta-Florentina l-2
8 punti 5 gol fatti .5 gol subiti

CL'
Fiorentina-Cremonese 3-2
Empoli-Fiorentina 0-0
Fiorentina-Napoli0-0
Spunti 3 gol tatti .2golsubiti

I • 2022120 .I . Fi : ti

Sta_ ione 2023/2024 alla Fiorentina
Gen oa-Florentina 1-4
Fiorentina-Lecce2-2
lnrter-Fiorenti a4-0
4 punti B gol fatti .7 gol subiti

Sta: ' ne2024-2025alBo
Bologna-Udinese 1-1
Napoli-Bologna 3-0
Bologna-Empoli l-1
2punti 2 gol fatti .5 gol subiti

composto pro tempore da Vi-
giani e Magnani aveva condot-
to il Bologna a battere la Fio-
rentina guidata allora proprio
da Italiano, prima di lasciare la
guida all'italo-brasiliano. Mot-
ta perse in casa contro l'Empoli,
venne sconfitto sonoramente a
Torino (3-0 proprio lo stesso ri-
sultato del Bologna di Italiano
a Napoli) e infine pareggiò 1-1
contro la Sampdoria in casa. In
totale guadagnò un solo punto
in tre partite. La metà dei rosso-

Anche con lo Spezia
Il neo allenatore
rossoblù riuscì
a fare più punti

!COTTA
ALL'ESORDIO
It 80~6~

ALLA 7a GIORNATA

Empoli-Bologna 0-1
luventus-Bologna3-0
Bologna-Sampdorla 1-1
ppunto

Thiago
Motta,
42 anni
e 76 gare
sulla
panchina
del
Bologna
GEl 

F

blù dell'attuale gestione Italiano
che dopo 3 giornate di campio-
nato hanno 2 punti in classifi-
ca, frutto di due pareggi inter-
ni contro Udinese ed Empoli in-
tervallati dalla sconfitta interna
di Napoli. Dopo il pari dì saba-
to al Dall'Ara, accolto dai tifosi
con un po' di fischi, Italiano ha
fatto capire che serve un po' di
tempo per lavorare. Ha detto
che, nonostante la scorsa anna-
ta da sogno che ha permesso al
Bologna di conquistare la qua-
lifica7ione in Champions Lea-
gue, si riparte da zero.

POCHI GOL FATTI. E il lavoro
più sostanzioso che attende Ita-
liano è quello sull'attacco che
in queste prime tre giornate ha
segnato appena 2 gol, uno su
caldo di rigore e uno sugli svi-

luppi di un calcio d'angolo. Se,
infatti, i gol incassati da Sko-
rupski sono in linea con quelli
incassati nelle prime tre giorna-
te dalle squadre di Italiano, le
reti segnate sono decisamente
sotto media Lo Spezia di Italia-
no alla prima annata in serie A
realizzò tre gol in tre giornate,
la Fiorentina 5 nel campiona-
to 2021/2022, 3 nella stagione
2022/2023 e ben 6, il triplo ri-
spetto a quelli segnati quest'an-
no da Orso, Fabbian e compa-
gni ancora a secco, nella scor-
sa annata. In termini di punti
conquistati l'armata migliore,
da allenatore, di Italiano fu la
prima con la squadra viola: 6.
Ora con il Bologna, per recu-
perare il terreno perduto, ser-
ve un'accelerata.

CRIPRODUZIONE RISERVATA

Non è più il Bologna d
non è ancora quello d
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Non è più il Bologna di Motta
non è ancora quello di Italiano
L'ex tecnico della Fiorentina è disposto a subire gol per farne di più
Non era il credo di Thiago. Perciò l'ammonimento: ripartiamo da zero
di Claudio Beneforti
BOLOGNA

i vuole calma, e sangue
freddo, calma. E alle pa-
role del brano di Luca Di-
risio aggiungiamo che ci

vuole anche tanto equilibrio. Per-
ché è vero che a oggi è un Bolo-
gna in mezzo al guado, non es-
sendo né carne né pesce, non
essendo più il Bologna di Thia-
go Motta e non essendo anco-
ra il Bologna di Vincenzo Italia-
no, ma è anche vero che sba-
glia (almeno secondo noi) chi
ritiene che siano stati commes-
si troppi errori, che andava fatto
tutto un altro mercato, che Dal-
linga e Castro non siano gli at-
taccanti giusti, che questo Bolo-
pia dovrà per forza vivere un'an-
nata impegnativa e complicata,
non potendo più contare sul ta-
lento di Zirkzee, sulle qualità di
Calafiori e sulle infinite capa-
cità di Thiago Motta. Che non
solo è bravo e sa vedere avan-
ti, ma che è come se fosse gui-
dato da una stella cometa, non
sbaglia una scelta che sia una.
Ecco qual è il problema del Bo-
logna di oggi, Thiago Motta è a
Torino e allena la Juventus, ma
il suo fantasma aleggia ancora
attorno a Casteldebole e solo in
curva Andrea Costa, ora Bulga-
relli, sembrano averlo del tutto
allontanato. O addirittura can-
cellato, perché in quello striscio-
ne «lutti per uno. Uno per tut-
ti. Forza ragazzi. Forza Misten>
c'è la voglia del popolo rossoblù
di abbracciare Italiano e di con-
segnarsi a lui. Non dimentican-
do, tra l'altro, come per Thiago
quella stessa curva non abbia
mai fatto uno striscione.

NON SI VIVE DI PASSATO. Raf-
forziamo i concetti. Sugli angoli
ci muovevamo così. Quando ci

attaccavano, facevamo questo.
Quando attaccavamo noi, face-

vamo quest'altro. È questo il vero
nodo che non è ancora riuscito a
sciogliere il Bologna. Che a pa-
role ha sposato in pieno le idee
tattiche di Italiano, ma che con
i fatti non ha ancora resettato
tutto quello che era, finendo per
portare dentro il campo dubbi,
interrogativi e alcune paure. E
anche contro l'Empoli i rossoblù
lo hanno evidenziato, non essen-
do in taluni momenti nemmeno
troppo lucidi, commettendo er-
rori tecnici che solo alcuni mesi
fa non commettevano. Eppure
erano gli stessi calciatori, il che
significa che la testa oggi non è
più libera come allora. Certo, un

risultato positivo regala consape-
volezza e convinzioni forti, ti fa
maggiormente credere in quel-
lo che fai, ed è questo che sta
mancando, perché se il Bologna
avesse superato l'Udinese (come
avrebbe meritato) quei due pun-
ti in più sarebbero stati oro cola-
to e avrebbero consentito di ve-

dere il bicchiere mezzo pieno e
non del tutto vuoto. Per non ca-
dere nell'errore che fanno tanti
non ricordiamo ciò che chiede-
va Thiago sul tema della costru-
zione bassa del gioco, ma come
il Bologna ha creduto in quelle
idee ora deve credere in quel-
le di Italiano. Che penserà sem-
pre di più ad attaccare che a di-
fendersi, che pótrà anche pren-
dere gol in contropiede (come è
successo con Udinese, Napoli ed
Empoli) andando a pressare alti
gli avversari, ma non per questo
rivisiterà il suo credo.

LE FINALI DI ITALIANO. Caso
mai Italiano dovrà dare l'esem-
pio, perché non può chiedere
alla sua squadra di dimentica-
re ciò che è stato e poi al termi-
ne della partita contro l'Empo-

li tira in ballo il fatto che non
ci sono più Zirkzee, Calafiori e
Motta e che i] Bologna di Mot-
ta questa partita l'avrebbe vin-
ta. Certo, Italiano ha parlato così
per convincere il prossimo ad
azzerare tutto, in ogni caso an-
che lui stesso farebbe bene a non
citare più chi ora gioca in altre
squadre. Insomma, una volta
per tutte basta con Zirkzee, Ca-
lafiori e Thiago, un grazie a tut-
ti e tre ma ormai appartengono
al passato. Detto questo, i cal-
ciatori che sono rimasti devono
mettersi in testa quanto segue:
con le sue idee Italiano ha vin-
to a Trapani, ha vinto allo Spe-
zia, è andato due volte in finale
di Conferente League con la Fio-
rentina e sempre con la Fioren-
tina ha giocato anche una fina-
le di Coppa Italia contro l'Intet
Insomma, non ha sbagliato un
anno. E allora perché non cre-
dergli e non fidarsi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La squadra
deve credere
nelle nuove idee:
basta col passato

Flop Karisson?
Le sue chances
non sono finite
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Vincenzo Italiano, 46
anni dà indicazioni
a Juan Miranda, 24
anni; a destra tutta la
squadra verso di lui al
gol di Fabbian contro
l'Empoli

A Casteldebole
aleggia ancora
il fantasma
dell'ex
allenatore
La squadra
ha accettato
e condivide
le nuove
indicazioni
ma l'istinto
porta ancora
a muoversi
come
una volta
Di qui
problemi
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1 T11 piane ..~ sparmiar quando vince la squadra del ..

II pac del tifoso ha tenuto lontana l'inflazione
imane ancora lontano dal picco
del 33% (rendimento) registrato

nella stagione 2020-2021 ma, nel-
l'ultimo anno, il Pac del tifoso è riu-
scito a recuperare parte delle perdi-
te accumulate durante la crisi del
2022. Oggi il guadagno cumulato è
pari al17,72%0. Una performance rea-
lizzata in cinque anni, da luglio
2019, quando è iniziata la «prova sul
campo» di un piano di accumulo,
legato ai risultati del campionato di
calcio, che L'Economia del Corriere
ha battezzato «Pac del tifoso». Il
rendimento su base annua è stato
del 3,54%, perfettamente in linea
con l'inflazione che, nello stesso las-
so temporale ( luglio 2019-luglio
2024), è cresciuta esattamente del
17,72% (3,54% l'anno): l'indice Foi
(famiglie di operai e impiegati) è
passato da un valore di 102,7 (su ba-
se 2015) a 120,9.
Il Pac del tifoso è un piano di inve-
stimento flessibile, che prevede un
accantonamento di piccole somme
di denaro sulla base dei risultati del-
la propria squadra del cuore. In que-
sto modo non si hanno vincoli men-
sili; si è liberi da ogni obbligo, e in
ogni momento, se vi è necessità, si
può anche decidere di interrompere
il piano. La prova, a partire dal 2019,
ha legato i versamenti del Pac del ti-
foso ai risultati del Benevento Cal-
cio, in Lega Pro. I capitali raccolti so-

no stati investiti attraverso l'applica-
zione Gimme5 di AcomeA Sgr nel
fondo AcomeA America, incorpora-
to poi dal 31 ottobre 2023 nel fondo
AcomeA Globale. In cinque anni so-
no stati accumulati risparmi per un
totale di 2.900 euro che, investiti, si
sono rivalutati fino a raggiungere
un controvalore di 3.413,83 euro
(dato a123 agosto 2024), per un gua-
dagno netto di 513,83 euro.
Per i versamenti ognuno è libero di
fissare i vincoli e gli importi che pre-
ferisce. Chi scrive, all'inizio del pia-
no di accumulo, stagione 2019-
2020, quando il Benevento militava
in serie B, ha previsto di versare 5
euro in caso di pareggio e 15 euro in
caso di vittoria, con un ulteriore ac-
cantonamento di 5 euro per ogni
gol realizzato nelle singole partite.
In aggiunta, abbiamo anche previ-
sto dei bonus: 5o euro in caso di
piazzamento al primo posto al ter-
mine del girone di andata e altri 5o
euro in caso di promozione diretta
in serie A.
Il campionato 2019-2020 è stata
una stagione di successo per il Be-
nevento (promosso in serie A), e
questo ha permesso al Pac del tifoso
di accantonare un totale di 865 euro.
Il piano è andato avanti, stagione
dopo stagione, accantonando 500
euro nel 2020-2021, 525 euro nel
2021-2022, 340 euro nel 2022-2023 e
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altri 670 euro nel 2023-2024. Ora
per il campionato 2024-2025, con il
Benevento in Lega Pro, abbiamo de-
ciso di seguire le stesse regole del-
l'ultima stagione che prevedono un
versamento di 10 euro per ogni pa-
reggio e di 3o per le vittorie, con un
extra di 5 euro nel caso in cui il Be-
nevento segni almeno tre reti. L'uni-
co bonus scatta in caso di promozio-
ne diretta in serie B, con un versa-
mento aggiuntivo di Zoo euro.
Trattandosi di un piano flessibile,
per fare i versamenti è necessario
aprire l'applicazione di riferimento,
nel nostro caso Gimme5, e procede-
re manualmente con l'investimen-
to. Proprio sull'app di AcomeA Sgr,
però, volendo è anche possibile atti-
vare la «regola dello sport» (intro-
dotta a novembre 2021), che per-
mette di investire automaticamente
in caso di vittoria della propria
squadra del cuore. A oggi è attivati-
le solo per la Serie A e per la Serie B.
Una volta creato il proprio piano,
per attivare la regola bisogna clicca-
re sull'icona «Regole» dalla scher-
mata iniziale dell'applicazione, sce-
gliere il piano su cui operare, e suc-
cessivamente selezionare «Sport»:
da qui si sceglie «calcio», il campio-
nato (per esempio Serie A), la squa-
dra del cuore e poi l'importo da ver-
sare in caso di vittoria. Così il Pac del
tifoso va col pilota automatico.

Gabriele Petrucciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Affari guarda al «valore»
I titoli per battere le Big tech
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Il presidente oggi festeggiai 19 anni al vertice del club granata con un bilancio storico negativo
Contestato dai tifosi allo stadio e sui social, non ha ancora visto la squadra di Vanoli dal vivo

Il Toro vola e Cairo resta lontano
Mai un anniversario così amaro
ILRETROSCENA

GIANLUCA ODDENINO
TORINO

p
1u ricco di 40 milioni
dopo un mercato al ri-
sparmio e con la squa-
dra prima in classifica

con 7 punti dopo 3 partite, ma
per Urbano Cairo non è il com-
pleanno granata più bello. An-
zi. Diciannove anni esatti do-
po essere diventato presidente
del Toro, prendendolo quasi a
zero euro dai lodisti che l'ave-
vano salvato dal fallimento di
Cimminelli, oggi il patron
guarda la sua creatura da lonta-
no (4 partite su 4 senza essere
in tribuna) e con una contesta-
zione che ha compattato la tifo-
seria come non era mai succes-
so prima. La protesta fuori dal-
lo stadio di domenica 25 ago-
sto, dura ma civile, è il punto di
non ritorno che paradossal-
mente ha dato ancora più for-
za alla squadra di Vanoli. Le
vittorie contro Atalanta e Ve-
nezia, oltre all'impresa sfiora-
ta a San Siro contro il Milan al-
la prima di campionato, han-
no fatto decollare il nuovo To-
ro: non solo nella graduatoria
della Serie A, ma nel cuore dei
tifosi per come gioca e per i va-
lori che riesce a trasmettere.

Il resto l'hanno fatto le paro-
le di Vanoli dopo la cessione di
Bellanova («Fiducia in Cairo?
Ho fiducia nel mio lavoro e
non mi piace la mediocrità»),
allargando ancora di più il fos-
sato creatosi tra il mondo gra-
nata e il presidente. Che a di-
cembre diventerà il più longe-
vo nella storia del Toro, supe-
rando un simbolo come Pianel-

819
PARTITE TOTALI

248 
pareggi

16 STAGIONI IN SERIE A

dal 2006 al 2009, dal 2012 ad oggi

• 573 partite: 177 vittorie, 189 pareggi,
207 sconfitte

Miglior piazzamento: T' posto
(2013/14 e 2018/19)

19 PARTECIPAZIONI IN COPPA ITALIA

• 46 partite: 26 vittorie, 3 pareggi
e 17 sconfitte

Miglior piazzamento: quarti di finale
(2022/23, 2017/18, 2008/09)

4 STAGIONI IN' SERIE B

2005/06 e dal 2009 al 2012
• 180 partite: 87 vittorie, 51 pareggi

e 42 sconfitte

Miglior piazzamento: 2° posto (2011/12)

2 QUALIFICAZIONI EUROPEE
2013/14 per squalifica Parma
2018/19 per squalifica Milan
• 20 partite: 11 vittorie, 5 pareggi

e 4 sconfitte
Miglior piazzamento: ottavi di finale

Europa League (2014/15)

16 ALLENATORI INGAGGIATI

• Più presente: Ventura 194 panchine
(dal 2011 aI 2016)
• Meno presente: Papadopulo 2 panchine

(marzo 2011)
• Esoner : 12 (De Biasi 3 volte)

30 DERBY DISPUTATI

• Bilancio: 1 vittoria, 6 pareggi, 23 sconfitte
• Gol: 15 gol fatti e 54 subiti

wrniuB

Un'immagine della contestazione prima di Toro-Atalanta

li (7.030 giorni, quasi vent'an-
ni), ma l'entusiasmo che si re-
spirava il 2 settembre 2005 è
completamente svanito e so-
prattutto si è trasformato in
una contestazione continua.
Non solo allo stadio, con stri-
scioni e cori per chiedere la ces-
sione della società, ma anche
sul web dove spopola la canzo-
ne "Cuore in prestito (con dirit-
to di riscatto)" generata grazie
all'intelligenza artificiale.
Se i conti tornano sul campo

con una partenza inattesa, a
maggior ragione con un allena-
tore debuttante assoluto nel
massimo campionato, il bilan-
cio di questi 19 anni non è posi-
tivo. E non pesano solo le 23
sconfitte in 30 derby: il Toro di
Cairo ha vinto 301 partite sul-
le 819 complessive - in Serie A
il bilancio è di 177 successi in
573 sfide con ben 207 sconfit-
te - e il punto più alto l'ha tocca-
to nel 2015 con gli ottavi di Eu-
ropa League. Un po' poco e un
po' datato. —
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I NUMERI Dopo tre turni, bilancio in deficit

Partenza choc come Allegri nel 2011
E ora c'è la candidatura di Max...
Pioli a punteggio pieno 3 volte su 4 a inizio stagione
Già sei reti subite, peggio solo Montella otto anni fa

Elia Pagnoni 

Una partenza così, in casa Mi-
lan, non si vedeva da un bel po'. E
se consideriamo che nelle ultime
stagioni, a parte quella dello scu-
detto di Pioli, i rossoneri non han-
no mai brillato per protagonismo,
c'è proprio da stupirsi in senso ne-
gativo scoprendo che 2 soli punti
nelle prime 3 partite di campiona-
to il Diavolo non li raccoglieva ad-
dirittura da 13 anni, da quel
2011-12 in cui il Milan partì con lo
scudetto sul petto conquistato l'an-
no precedente sotto la guida di
Max Allegri. Ma nel 2011 i rossone-
ri campioni d'Italia partono con il
freno tirato: 2-2 in casa con la La-
zio (con Ibrahimovic e Cassano
che devono rimontare lo 0-2 inizia-
le, proprio come quest'anno con il
Toro), poi un ko a Napoli (col van-
taggio iniziale di Aquilani vanifica-
to da una tripletta di Cavani) e an-
cora un pari in casa con l'Udinese

(1-1 con El Shaarawy che risponde
a Di Natale). Due punti con 4 gol
fatti e 6 subiti, praticamente la stes-
sa situazione di quest'anno, con
un gol all'attivo in meno rispetto
alla squadra di Fonseca.
Insomma, oggi come allora, un

inizio penalizzato da una difesa co-
labrodo, anche se non la peggiore
degli ultimi 13 anni, visto che quel-
la di Vincenzo Montella nel 2016 si
esibì subendo 7 reti nelle prime tre
giornate (ma con un punto in più
in classifica): vittoria per 3-2 sul To-
ro e poi due ko sempre a Napoli
(4-2) e in casa con l'Udinese (0-1).
Insomma, un'altra partenza tutt'al-
tro che incoraggiante...
Dunque, inutile stupirsi se Fon-

seca è già finito sul banco degli im-
putati, anche perché era stato chia-
mato a fare meglio di Stefano Pioli,
che però nelle prime tre giornate
dei suoi quattro campionati affron-
tati da inizio stagione aveva porta-
to a casa tre volte 9 punti e una

volta 7. Insomma, quattro campio-
nati cominciati con ben altro rit-
mo... Nemmeno Giampaolo, im-
mediatamente esonerato nel
2019, aveva cominciato così male:
se l'era cavata con 6 punti, prima
di precipitare.
Stupisce semmai che per sosti-

tuire eventualmente Fonseca, se
non dovesse cambiare ritmo, ci sia
anche la candidatura di Allegri,
proprio l'ultimo allenatore rosso-
nero che aveva iniziato un campio-
nato alla... Fonseca. Anche se non
tutte le statistiche arrivano per sco-
raggiare: proprio dopo quello scia-
gurato inizio, infatti, il Milan del
2011-12 seppe riprendersi fino ad
arrivare in vetta alla classifica alla
16a giornata, agganciando proprio
la Juve. E, dopo un lungo testa a
testa (e il famoso gol di Muntari)
arrivare alla fine secondo. Insom-
ma, il tempo per rimediare c'è, bi-
sogna vedere se c'è la squadra. Al-
lora c'erano Ibra e Pato, Nesta e
Thiago Silva, Ambrosini, Seedorf e
Van Bommel, ma adesso?

SrgFT 
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DIAVOLO ALLO SBANDO

Fonseca è il nuovo Garcia
Ibra già se ne lava le mani
Fase difensiva disastrosa, risultati pessimi, Theo e Leao ammutinati:
il Milan commette gli errori del Napoli di un anno fa. E Zlatan latita

CLAUDIO SAVELLI

Il Milan ricorda sinistramente il
Napoli di un anno fa. Il comporta-
mento di Leao e Theo nell'ormai fa-
moso "cooling break" non è stato
molto diverso dalle proteste inscena-
te da Kvara e Osimhen dopo i cambi
di Rudi Garcia. Come quest'ultimo
sostituiva i leader dello scudetto per
dare un segnale, per far notare che
erano loro i primi a non seguirlo,
Fonseca ha lasciato in panchina i lea-
der dell'ormai lontano scudetto ros-
sonero per suggerire la stessa cosa.
Di solito queste scene sono l'inizio
della fine di un allenatore. Quasi
mai, anzi mai, si riesce a ricucire il
rapporto, e quando la società è co-
stretta a intervenire non può che eso-
nerare il mister, visto che cambiarne
uno è più facile che cambiarne due o
più, soprattutto se a mercato chiuso.
Detto che il comportamento di

Leao e Theo dovrebbe essere punito
con una revoca dello stipendio e
qualche settimana fuori rosa e inve-
ce non è arrivata nenuneno una mul-
ta, la cosa peggiore è stata la spiega-
zione che i protagonisti hanno dato
dopo la gara. La toppa peggio del bu-
co. Sembra si prendano in giro a vi-
cenda e soprattutto che prendano in
giro i tifosi. A Milan Tv, quindi al me-
dia amico che non avrebbe sfodera-
to domande scomode, il giocatore
francese ha detto che «non avevano
bisogno della pausa perché appena
entrati» senza considerare che la sud-
detta pausa serve all'allenatore per
dare indicazioni tattiche, mentre
Fonseca ha minimizzato («Nessun
problema») e invitato a «non creare
un caso che non c'è», quando avreb-
be dovuto fare il contrario.

OCCASIONE SPRECATA

Gli hanno servito sul piatto d'ar-
gento l'occasione per guadagnare
credito e autorevolezza e lui l'ha but-
tata per via del suo atteggiamento
morbido, che poi è esattamente ciò
per cui il Milan lo ha ingaggiato. Il
Milan ha cercato Fonseca per avere
questa diplomazia quando serviva
l'esatto opposto. L'uomo duro che
non scende a compromessi, oltre
che un allenatore che ha presa irnme-

diata sul gruppo e sull'ambiente che
vive nel torpore onnai da due anni.
Non avendo cambiato i presunti lea-
der della rosa che sono rimasti Leao
e Theo, calciatori immaturi e quindi
bisognosi di una guida che andasse
loro contro quando necessario, dove-
vi per forza cambiare il manico. E a
dimostrarlo è proprio il caso del coo-
ling break.
Fa rabbrividire che nessuno della

società abbia parlato della questio-
ne, come se davvero fosse stata una
cosa normale. Nessuno si è fatto ve-
dere. Ibrahimovic non era nemme-
no presente a Roma, secondo alcune
voci addirittura perché in vacanza.
Questo fatto è singolare: nel momen-
to di difficoltà dell'allenatore che hai
scelto - e se non hai scelto, hai menti-
to in sede di presentazione -, non sei
presente? Anche se non lo è, sembra
un segnale di abbandono. E nel cal-
cio i messaggi impliciti valgono più
di quelli espliciti. De Laurentiis è sta-

A sinistra Paulo Fonseca,
tecnico del Milan. In alto Rafa
Leao; in basso Rudi Garcia,
ex allenatore del Napoli (Afp)

to criticato per molte cose ma un an-
no fa, quando la sua scelta di Rudi
Garcia iniziava a sembrare sbagliata,
era sempre presente. Vero che la so-
cietà era la sua, ma Ibrahimovic è sta-
to assunto per gestire il Milan pro-
prio perché il padrone non vuole far-
lo in prima persona.

Vista la sua presenza alle presenta-
zioni dei nuovi acquisti e dell'allena-
tore, non regge più nemmeno la scu-
sa del contratto strano che gli è stato
sottoposto, ovvero che lo svedese tec-
nicamente è consulente di Red Bird,
non del club - e quindi in un'azienda
normale avrebbe la funzione di con-
sigliere, non di decisore. In ogni ca-
so, più che dirigente del Milan, Ibra
sembra dirigente di se stesso. La pau-
sa Nazionali gli offre una settimana
piena per smentire questa impressio-
ne. Passata questa (con il trittico Ve-
nezia, Liverpool, Inter al rientro) pro-
babilmente sarà troppo tardi.
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SERIE A

3° GIOR\ATA

Sosa convince
Pedersen c'è
E con Lazaro
multiuso
granata in vettä

ij iü
ult►YNLR ~ •
di Pierfrancesco Archetti

a coppia e il jolly. Non
si gioca a carte ma a
calcio, però l'assorti-
mento del Torino sulle
fasce non è a schema

fisso ma variabile. Ci sono i nuovi
acquisti che si stanno inserendo e
a loro si affiancano i veterani che
coprono tutte le esigenze. Il nuo-
vo Toro, che arriva alla pausa in
testa alla classifica con Juve, Inter
e Udinese, sa sprintare anche in
fascia.

L

I nuovi Borna Sosa e Marcus Pe-
dersen sono atterrati nello spo-
gliatoio granata nel mese scorso.
Esterno mancino il primo, destro
ma utilizzabile anche dall'altra
parte il secondo. L'impressione
destata dal croato a Venezia, nella
sua prima uscita da titolare, è sta-
ta positiva. La miglior occasione
granata su azione manovrata è
nata da un cross del laterale bion-
do. «Sosa deve ritrovare il ritmo
partita e Pedersen ci può dare
una grossa mano perché quando

giochi con questi sistemi i quinti
fanno un lavoro molto faticoso»,
ha detto dopo la gara Paolo Vano-
li. Pedersen conosce già il cam-
pionato italiano, la scorsa stagio-
ne era al Sassuolo: dovrebbe ave-
re un inserimento agevolato. So-
sa era molto quotato allo
Stoccarda, tanto che nel 2021
quasi diventava tedesco. Nel sen-
so che Oliver Bierhoff e il ct Joa-
chim Löw, sempre alla ricerca di
un nuovo Lahm, gli avevano pro-
spettato una convocazione con la
Germania per l'Europeo. Il gioca-
tore, naturalizzato in fretta, era
d'accordo. Ma un cavillo entrato
in vigore da poco gli negò il cam-
bio di nazionale, perché aveva già
22 anni quando aveva giocato
l'ultima volta per l'Under 21 croa-
ta. Di Sosa a Venezia è stata ap-
prezzata anche la lucidità nel leg-
gere una situazione pericolosa in
contropiede, rincorrendo per
tutto il campo Oristano e annul-
lando il pericolo. Pedersen, che
era al debutto assoluto, ha invece
costretto al corner i difensori ve-
neziani e da quell'angolo è scatu-

rito il gol di Saul Coco.

Avanti Dai "quinti" Vanoli pre-
tende una presenza avanzata e
qualche gol in più rispetto alla
scorsa stagione. E' un discorso
che il nuovo allenatore aveva già
tenuto nel ritiro di Pinolo e che
avrà senz'altro ribadito anche ai
nuovi arrivati. D'altronde il tec-
nico da giocatore era un terzino
d'assalto (nell'altro secolo si po-
tevano chiamare così) e mise la

firma anche nei gol della finale di
Coppa Uefa vinta dal Parma con-
tro il Marsiglia nel 1999. Apporto
offensivo obbligatorio, attenzio-
ne difensiva però massima, an-
che con lee coperture collettive.
Il terzo uomo A Venezia, Pe-
dersen ha sostituto proprio Sosa,
ma si è sistemato a destra. Il tra-
sloco di fascia è toccato a Valenti-
no Lazaro• ormai ci è abituato da
tempo, quasi una costante nella
sua carriera. «Ho giocato dap-
pertutto: destra, sinistra, davanti
o dietro. Seguo sempre l'allenato-
re. A destra per me è un po' più
semplice crossare subito, a sini-
stra devo rientrare. Ma posso far
tutto. Se fossi allenatore mi met-
terei forse a destra, ma mi sta be-
ne anche cambiare», aveva detto
a questo giornale il mese scorso.
Le variabili Lazaro polivalente
permette a Vanoli la variazione
nei cambi: contro l'Atalanta l'au-
striaco aveva iniziato a sinistra e
(mito a destra. Venerdì scorso in-
vece è successo il contrario. Ma su
una fascia o sull'altra, il compito
che Vanoli ha assegnato a lui, ma
pure a Vojvoda, anche utilizzabile
da esterno, è già stato chiaro:
«Con il suo stile di gioco siamo
più pericolosi in zona gol, l'alle-
natore mi chiede di entrare più
nel campo, posso fornire assist e
segnare» è stata la spiegazione di
Lazaro Sette punti in tre giornate
hanno sistemato il Toro fra le pri-
me: il nuovo corso sta dando sod-
disfazioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I due nuovi
acquisti hanno
lasciato una
buona
impressione
a Venezia,
l'austriaco è un
veterano che
serve ovunque
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A
La coppia

Marcus
Pedersen, 24

anni, con il
numero 16, e

Borna Sosa, 26
anni

La mossa: gli inserimenti sui lati

-+ TIRO-PASSAGGIO --••••••••O MOVIMENTO

Polivalente
Valentino Lazaro, 28 anni, austriaco

ha iniziato la terza stagione al
Torino, trovando stabilità dopo

molti traslochi LAPRESSE
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GOSENS AL FOTOFINISH 
SALVA LA FIORENTINA
IL MONZA VA SUL 2-0 
MA SPRECA TUTTO 

LA VIOLA 
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di Andrea Elefante
INVIATO A FIRENZE

uando non si sa vincere, diventa
difficile anche accontentarsi di
pareggiare. Non può la Fiorenti-
na, alla quinta "x" su cinque (Eu-
ropa compresa) in questa stagio-
ne e un'identità di squadra ambi-
ziosa ancora di là da venire: per
almeno 75' è riapparsa scollata,
con idee confuse, furore e perso-
nalità intermittenti. Si consegna
alla sosta con il sollievo di un'al-
tra rimonta, completata al 7' di
recupero, che però ha avuto il sa-
pore del carattere e della forza
della disperazione più che di pro-
gressi di gioco. Palladino dice che
si vedranno fra due settimane:
per la pazienza della gente viola,
diciamo che non sono più rinvia-
bili. Ma non può accontentarsi di

questo punticino neanche il
Monza, altro edificio in costru-
zione da lavori in corso, con un
capo cantiere nuovo, ma meno
trasfigurato nel suo assetto e con
idee non rivoluzionarie e però
più chiare: per questo avrebbe
potuto custodire meglio, gesten-
dolo meno, il doppio vantaggio.
Prima non ridando coraggio ad
una Fiorentina sull'orlo del bara-
tro e poi non consegnandole la
sua metà campo per un assedio
finale vissuto con troppa passivi-
tà. A Nesta resta la consolazione
della concretezza che ha portato
in dote i primi gol: due con tre tiri
in porta, quanti ne aveva tentati
prima di ieri. Ma pure il rimpian-
to per un appuntamento ancora
rinviato: il Monza non vince in
campionato da 12 gare, ovvero da
marzo. E ieri era l'occasione giu-
sta per sterzare.
I nuovi Avrebbe dovuto farlo
anche la Fiorentina, ma lo spec-
chiarsi di Palladino nel suo pas-
sato è stato anche quello della sua
squadra nei limiti già palesati in
queste prime due settimane, in
particolare nella transizione dal-
la difesa a quattro al modulo a
tre, nel quale Biraghi appare un
adattato molto a disagio. E questo

nonostante l' all in tentato dal tec-
nico, che cambiando sette uomi-
ni rispetto a giovedì ha scelto di
spendere subito due nuovi ac-
quisti (Cataldi e Gosens), che
avevano alle spalle solo un alle-
namento e mezzo con la squadra.
Nei fatti il tedesco è stato decisivo
con il gol del 2-2 di testa quanto
Adli, altro debuttante in viola,
che su corner gli ha confezionato
un assist al bacio. Ma si è trattato
di un episodio, in coda ad un as-
sedio finale che ha premiato la
scelta di cambiare entrambi gli
uomini alle spalle di Kean: Ikoné
e Kouamé per Colpani e Beltran,
ieri lanciato in posizione inedita.
In attesa di Gudmundsson e della
versione originale di Colpani,
proprio il continuo cambio delle
coppie di presunti ispiratori dà il
senso degli stenti della Viola nel
trovare qualità sulla trequarti:
territorio che resta accessibile so-
lo con enormi difficoltà per una
squadra ancora troppo sotto rit-
mo, con pochi e faticosi movi-
menti senza palla e troppi errori
tecnici dopo averla riconquistata.
Mollezze Il Monza ha intuito
presto che la qualificazione in
Conference era stata per la Fio-
rentina più fuoco di paglia che

scintilla da morale. Ha aspettato
il tempo necessario per leggere
bene il suo pressing non più che
volenteroso e al primo affaccio
ha colpito, approfittando della
leggerezza di Gosens e Biraghi
nell'opporsi al cross basso di Pe-
reira e al taglio sul primo palo di
Djuric, che sempre qui al Fran-
chi, a maggio, aveva segnato l'ul-
timo gol biancorosso. Quando si
dice subire il colpo: mollezze vio-
la replicate da Dodò e Comuzzo,
che hanno consentito a Kyriako-
poulos una fuga indisturbata di
trenta metri, mentre Biraghi si è
opposto così così a Maldini, in-
ventore di un tiro laser sul palo di
Terracciano.
I fischi Palladino continuava a
predicare alla squadra, colpita su
entrambi i fianchi, coraggio - ma
quello ce l'hai solo se hai certezze
- e fiducia, che le era stata tolta
nel giro di un quarto d'ora.
Quando Terracciano ha evitato il
3-0 deviando sul palo un'altra
botta di Maldini, i fischi del Fran-
chi sono diventati perlomeno
scossa per la Viola e una sponda
di testa di Ranieri la chance per
Kean di ritrovare il gol in campio-
nato che gli mancava da più di un
anno (aprile 2023). Poteva nasce-
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re un'altra partita per la Fiorenti- finale, quando un miracolo di lomeno la sconfitta, con firma contentarsi, ma per ora va così:
na: doveva nascere. Ma è succes- Turati su Kean è stato il segnale sullo scampato pericolo a cura di per quanto ancora?
so, come già in Europa, solo nel della forza residua di evitare per- Gosens al minuto 97. Difficile ac- © RIPRODUZIONE RISERVATA

LE PAGELLE
di a.e.

FIORENTINA

5
7 KEAN IL MIGLIORE

Pericolo
costante. Il
guizzo del 2-1,
poteva girare
meglio il colpo di
testa da 2-2: poi
glielo toglie
super Turati

5,5 TERRACCIANO Quello di Maldini
è un gran tiro, ma va giù un po' lento sul
2-0. Evita il 3-0 e un po' cambia la gara
5,5 COMUZZO Sembra il più deciso,
ma pure lui guarda Kyriakopoulos che
scappa (Quarta s.v.)
6 RANIERI Discreto su Djuric (non
c'è lui sul gol), decisiva la sponda di
testa per il gol di Kean
4,5 BIRAGHI Ancora centrale, ma
non è il suo: bruciato sul tempo e
fisicamente da Djuric, c'è lui in
contrasto su Maldini-gol. Brutto
compleanno
5,5 DODÒ Più frizzante di altri,
almeno strappa e crossa (pure male).
Però Kyriakopoulos in fuga lo frulla
5,5 CATALDI Chiavi in mano, più
impegno che lucidità
6,5ADLI Buon impatto, ideechiaree
il corner disegnato del 2.2
5,5 MANDRAGORA In mezzo si
balla e balla anche lui
5,5 BOVE Gli serve tempo per capire
dov'è, gioca ancora basico
6,5 GOSENS Parte iperattivo,
difende male sull'1.0, ma anche sfinito
(e dopo 18 palle perse) sbuca per il
suo 29° gol in A.
4,5 COLPANI Trotterella impalpabile:
è sparito
6 IKONE Vivo, elettrizza la Viola e
quasi fa nascere il 2-2
5 BELTRAN Anche da trequartista si
fa notare solo per un colpo di testa
prima dell'1-2
6 KOUAMÉ Almeno porta a spasso la
palla.
5,5 ALL. PALLADINO Si vede quasi
solo l'anima della squadra

MONZA

555
7 TURATI IL MIGLIORE

Non gli tocca un
superlavoro (4
parate), ma
quella che toglie
il 2-2 a Kean è
strepitosa e fa
annusare la
vittoria

6 IZZO Riposa con Beltran, meno con
Kouamé ma senza danni
6 R MARI Bella battaglia con Kean,
che lo anticipa solo due volte e però
segna un gol e ne sfiora un altro
6 A. CARBONI Col pani si marca da
solo, però a volte sembra incerto e in
ritardo
5,5 CALDIROLA Ikone è da mal di
testa
6 P. PEREIRA "Taglia" alla grande il
cross per il gol di Djuric. Esce
acciaccato (D'Ambrosie s.v.)
6 PESSINA Non nella versione top,
avanza quando entra Gagliardini ma si
è già in trincea
6 BONDO Errori da frenesia
inseguendo e sporcando cento palloni.
E toglie aria a Cataldi
6 KYRIAKOPOULOS Grande (e
agevolata) fuga per il 2-0, poi si
acquatta troppo e soffre Dodò
7 MALDINI Gli dicono "si accomodi",
ma il tiro gol è abrasivo e molto
angolato. Sfiora il 3-0, tiene in gioco
Kean sul 2-1
6 S. VIGNATO Trottola: la vivacità e
la freschezza che servono
5 CAPRARI Un po' isolato, più
sacrificio che qualità
5 GAGLIARDINI Ustionato da
Gosens, lo segue male
6,5 DJURIC Se c'è un cross, sa
essere spietato: attacco sul primo
palo perfetto e che sponde per Maldini
5,5 PETAGNA Quando entra si gioca
salo dall'altra parte
6 ALL. NESTA Gestione del cambi
giusta, non tutte le risposte di chi
entra. La squadra si abbassa più di
quanto avrebbe voluto

U TEMPO DI LETTURA 3'28"
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Botta e risposta
A sinistra il gran gol di Daniel
Maldini, 22 anni, che aveva
portato sul 2-0 il Monza al

Franchi. A destra la gioia di Robin
Gosens, 30 anni, tedesco,

che al 97' è riuscito a regalare
alla Fiorentina il pareggio

LAPRESSE

Inizio shock
della squadra di

Palladino,
colpita da Djuric

e Maldini.
Poi Kean e

l acquisto "last
minute"

rimediano: ma i
tre punti ancora
non arrivano

rsaaovzora ~
c7i m.pie.

II Var conferma
Tutto regolare
sul gol di Kean

Colombo fischia tanto e la
partita diventa molto
spezzettata. Controllo Var
sul gol di Kean ma sulla
sponda di Ranieri
l'attaccante della
Fiorentina è nettamente in
gioco. Rischia molto
Pessina (già ammonito) a

fine primo tempo per una
sbracciata a Mandragora.
11 salvataggio di Turati su
Kean è sulla linea e infatti
l'orologio della Goal line
Technology non si attiva.
Nel finale veloce controllo
Var su un presunto mani
nell'area Monza.

GLI ARDITICI

6
COLOMBO (Arbitro) Qualche
sbavatura qua e là, fischia molto,
ma sugli episodi principali
vede bene
6 BERTI (Guardalinee)
6 MOKHTAR (Guardalinee)
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(PT)1 ►IIEMt 2

MARCATORI: Djuric (M) al 18',
Maldini (M) al 32', Kean (F) al 45' p.t.;

Gosens (F) al 52' s.t.

3-4-2-1 •
TERRACCIANO

• • •
COMUZZO RANIERI BIRAGHI

• • • •
DODO CATALDI MANDRAGORA GOSENS

• •
COLPANI BELTRAN
•
KEAN
•
DJURIC
• •
CAPRARI MALDINI

• • • •
KYRIAKOPOULOS BONDO PESSINA P. PEREIRA
• • •

A. CARBONI P. MARI IZZO
•

3-4-2-1 TURATI

FIORENTINA (3-4-2-1)
Terracciano; Comuzzo (dal 35' s.t.

Quarta), Ranieri, Biraghi; Dodo, Cataldi
(dal 25' s.t. Adli), Mandragora (dal 14'
s.t. Bove), Gosens; Colpani (dal 25' s.t.
Ikone), Beltran (dal 14' s.t. Kouamé);
Kean. PANCHINA: De Gea, Martinelli,
Pongracic, Kayode, Parisi, Kouadio,
Richardson, Sottil. ALL. Palladino
AMMONITI Mandragora per gioco

scorretto, Dodò per proteste
CAMBI DI SISTEMA nessuno
BARICENTRO ALTO (56m)

MONZA (3-4-2-1)
Turati; Izzo; P. Mari, A. Carboni (dal 34'
s.t. Caldirola); P. Pereira (daI 34' s.t.

D'Ambrosio), Pessina, Bondo,
Kyriakopoulos; Maldini (daI 25' s.t. S.

Vignato), Caprari (daI 19' s.t.
Gagliardini); Djuric (daI 19' s.t. Petagna).
PANCHINA Pizzignacco, Mazza, Valoti,

Sensi, Bianco, Forson, Mario.
ALLENATORE Nesta

AMMONITI Pessina, Izzo, Petagna e
Gagliardini per g.s., Nesta per proteste

CAMBI DI SISTEMA nessuno
BARIC. MOLTO BASSO (40.7m)

ARBITRO Colombo di Como
VAR Gariglio. NOTE Spettatori 18.376,
incasso di 403.071 euro. Tiri in porta 6-
3. Tiri fuori 5-0. In fuorigioco 1-0. Angoli

7-0. Recuperi: p.t. 3', s.t. 8'+ 1'

Pareggite La Fiorentina ha pareggiato le prime tre partite stagionali
in Serie A per la seconda volta nella sua storia, dopo il 1936-37
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Caos Milan
Fonseca
allo sbando
Squadra spaccata, tecnico i . a.
per salvarsi. Theo e Leao a rápportó da Ib

All'Olimpico
il patron rossonero
ha assistito
dal vivo al disastro

Caos Milan
Fonseca
Cardinale, va
bene così?
La scelta del tecnico si sta
rivelando (o confermando...)
errata, lo spogliatoio è spaccato,
l'immagine è compromessa

Pietro Mazzara
MILANO

ear Gerry Cardinale...
Ma è questo il Milan
che vuole? Presente in
tribuna autorità sabato

sera per lazio-Milan, il fondato-
re di RedBird ha assistito in pri-
ma persona al disastro milani-
sta, figlio di un insieme di scelte
che non sono il linea con le am-
bizioni, almeno quelle sbandie-
rate, del club e della sua storia.
Il pareggio contro la I azio, con
gli ennesimi gol in fotocopia, è
stato lo specchio di quello che è
oggi il Milan, ovvero un piane-
ta che non ha un centro di gra-
vità permanente e che sbanda a
ogni alito di vento. La scena del
cooling break dove Theo Her-
nandez e Leao non si sono avvi-

cinati alla panchina nonostante
gli inviti di Musah e Abraham,
restando a 50 metri di distan-
za dai compagni, è di un dan-
no d'immagine clamoroso ol-
tre ad essere una delle picco-
nate più forti alla credibilità del
progetto rossonero. Theo, che
di solito non è uno molto av-
vezzo al metterci la faccia, ha
cercato di metterci una pezza,
ma il danno ormai era già sta-
to fatto. I giocatori non saran-
no multati dalla società, proba-
bilmente avranno un confronto
con Zlatan Ibrahimovic quan-
do torneranno dagli impegni
con le rispettive nazionali. Già,
perché lo svedese non era pre-
sente all'Olimpico — non è sta-
to smentito il fatto che sia in
ferie — e di conseguenza non
ha potuto affrontare né i due

giocatori né, tantomeno, il re-
sto del gruppo squadra e l'alle-
natore (sua scelta) dopo il se-
condo pareggio nelle prime tre
partite. E un Milan che fa ac-
qua da tutte le parti, l'unità di
crisi dovrebbe essere convoca-
ta in seduta permanente anche
per cercare di trovare delle stra-
de alternative ad una strategia
sportiva che sembra aver am-
pliato il gap con l'Inter e con la
Juventus, tornata in auge con
la gestione Thiago Motta e con

Theo e leao non
saranno multati,
ma ci sarà un
confronto con Ibra

Paulo Fonseca,
51 anni,
tra Musah, 21,
e Leao, 25

Ei

Scansiona
il OR Code e accedi

ai contenuti
dl tuttosport.com

Giuntoli uomo forte e di campo
che lo ha scelto, lo sostiene e
gli ha fatto un mercato in linea
con le ambizioni del dub. Oc-
chio anche al ritorno del Napoli
con quell'Antonio Conte invo-
cato dai tifosi milanisti, ma mai
preso in considerazione dalla
dirigenza. Fonseca è sembrato
spaesato, ha tenuto fuori Theo
e Leao che poi gli hanno evitato
la sconfitta, ma la sensazione è
che al netto della scena del co-
oling break, ei siano delle diffi-
coltà da parte sua nel tenere le
redini della squadra che com-
mette gli stessi errori di fase di-
fensiva che si vedevano con Pio-
li. In sostanza, si vede quanto
manchi una figura dirigenzia-
le di campo vera, un direttore
sportivo credibile agli occhi del-
la squadra. Venezia, Liverpool e
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derby saranno 270 minuti de-
cisivi per la sua panchina con
i vari allenatori svincolati che
guardano a quello che succe-
de al Milan (i rumors portano
a quelli di Allegri, Xavi, Con-
ceiçao e Sani). Che la stagio-
ne non fosse partita sotto i mi-
gliori auspici lo si era visto du-
rante la lunga querelle per la
scelta dell'allenatore, arrivata
programmaticamente tardi e
con un profilo che non ha dato,
fino ad oggi, quel sussulto che

Allenatore sotto
esame: Venezia,
Liverpool e derby
per salvare il posto

sarebbe servito per reagire allo
scudetto interista. E si erge an-
che una domanda: ma se Fon-
seca dovesse essere esonerato,
che scelta farà Ibra? Cardinale
che giudizio darebbe a tale si-
tuazione? Quanto visto tra To-
rino, Parma e T.zio è preoccu-
pante con il tifo in subbuglio,
ferito nell'anima nonostante
un amore incondizionato per
la maglia. Non si stupisca nes-
suno se, davanti a nuovi risul-
tati negativi, lo stadio si svuo-
terà e i ricavi diminuiranno. La
società dovrà lavorare intensa-
mente per arginare le emorra-
gie, sportive e gestionali, e cor-
reggere quelli che sono i suoi
errori di valutazione. Il campo,
come sempre, è giudice insin-
dacabile e le prime tre senten-
ze sono state durissime.
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Ottima gara del Verona
che supera i rossoblù, alla
prima sconfitta in stagione

, ~ 
■ -

Gu1ardno,W«iii
a lezione

2, , 
da Za ne I l f V 
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Alla fine del primo tempo Vasquez
centra la traversa. Poi sono i veneti
a salire in cattedra con Tchatchoua
e il rigore trasformato da Tengstedt

Maurizio  Moscatelli
GENOVA

C
olpo del Verona che
espugna il Ferrar'Ls gra-
zie ai gol di Tchatchoua
e Tengstedtsu rigore, in-

fliggendo al Genoa la prima
sconfitta in campionato. La
squadra di Zanetti ha meritato
il successo imbrigliando i ros-
soblù nel primo tempo e col-
pendo in velocità nella ripresa.
«Abbiamo studiato la partita: a
volte funziona a volte no - ha
spiegato il tecnico del Verona
Urtarti -. Era una partita che
aveva un coefficiente di diffi-
coltà altissimo in uno stadio
meraviglioso contro una-squa-
dra molto forte e allenata mol-
to bene Siamo stati bravi a ri-
manere in partita irta più im-
portante Amato il voler sempre
attaccare certi spazi che sape-

La delusione di Junior Messias

vamp che loro avrebbero po-
tutoconcedeie. Abbiamo fatto
una partita completa, da squa-
dravera. Questa è las cosa più _
importante al di là dei punti
che sono tanti e non neghiamo
che era un sogno iniziare coli>..

Gli uomini di Giardino sono
apparsi sotto tono. patendo ol-
tremodo il centrocampo degli
ospiti bravi a chiudersi quan-
do I rossoblù attaccavano ora
anche veloci nel ripartire. Ve-
rona fortunato nel primo tem-
po quando Vasquez ha colpito
la traversa dopo tm bel dialo-
go con Sabelli ma cinico nel
secondo quando t1 Genoa ha
profuso la massima
za però riuscire a c n retizza- il tecnico del liguri:
re con Messias due volte peri- 

«DO ii primogolGara coloso. Ga spigolosa con ben  

8 ammoniti e Ayroldi non im- non abbiamo più
peccabile nelle decisioni in par-
ticolare quando ha ammonito pensato da squadrar)

I fammi per un brutto fallo su
De Winter in quello che sem-
brava più rosso che giallo. Ge-
noa che non ha avuto la spin-
ta dalla panchina con i suben-
trati che hanno fallito, come
Thorsby che con il suo tocco
di mano in area ha portato al
rigore segnato da Tengsten-
dt. Non cosi invece gli uomi-
ni scelti da Zanetti che hanno
contenuto l'assedio finale dei
padroni di casa senza soffri-
re peraltro nemmeno troplx>.
.Fino allo svantaggio abbiamo
tatuo tm'ottima gara e un'orti-

GENOA
GolIin15 Sbaglia completamen-
te i tempi di uscita sul cross di
~roda cui nasce Il vantag-
gio del Verona.
Vogliaece5.5 Buon primo tem-
po, poi anche lui perde un po'
le !dona.
De Wlnter6 Sempre abbastan-
za solido anche in una domeni-
m così complicata.
Vasquez5.5 Colpisce un clamo-
roso includo dei pali nel primo
tempo sotto la Nord, poi qual-
che errore di troppo: regale un
pallone sanguinoso innescando
Harroui in contropiede.
Sahegl6 Bellissistsul legno col-
pito da Vasquez nel primo tem-
po. Corte molto, non titamaiin-
dietao la gamba. Thorsby (1S' st)
5 Entra in campo e regala- con
un colpo di mani anche abba-
stanza sfortunato - il rigore del
2-0 al Verona.
Messias 6.5 È il giocatore più
ispirato, bellissima l'azione -con
fuga verso la porta e pallonet-
to di poco fuori - con cui sfiora
il gol nella ripresa. Ci prova an-

~

\n;

---41*OMP.
ma partita. Nel secondo tem-
po inizialmente ci è mancato
qualcosa - ha spiegato invece
Gilardino -. II pensiero che mi
sono fatto é questo: dopo il pri-
mo gol subito abbiamo pensa-
to singolarmente e non più da
squadra e questo al di là dell'e-
pisodio del rigore. Ripeto, pri-
mo tempo ottimo con l'occa-
sione di. Vasquez e alcune si-
tuazioni per fare gol ma dob-
biamo concretizzare, bisogna
prendersi la responsabilità di
giocare uno contro uno e de-
terminare come fatto ad esem-
pio da Messias, autore di una
grande parti®.. Genoa che nel
primo tempo aveva impegnato
la difesa ospite al 14' con Mes-
sias e Vitinha, colpendo al 28'
la traversa con Vasquez, ma ri-
schiando al 33' su una conclu-
sione di Harroui con Gollini
bravo a respingere. Nonostan-

Casper Tengstedt
esulta per il gal
insieme con
Martin frese • -

te un ottimo avvio dei padro-
ni di casa con Messias che al
7' si è liberato a centrocampo
di Coppola con un sombrero,
partendo poi in velocità ma in
area il suo colpo sotto per evi-
rare Montipò in uscita è termi-
nato a lato. Tempo di ribalta-
re l'azione ed ecco il gol degli
ospiti: cross dì Lazovic, Gollini
smanaccia con 7ätatrhouabra-
vo ad anticipare tutti e conclu-
dere a rete mentre Vasquez in
scivolata non è riuscito a devia-
re. Giardino si è affidato coli
alla panchina inserendo Eku-
ban, Malinovksyi e Thorsby ma
senza avere la risposta speraut.
Zanetti ha risposto con Kasta-
nos e Daniliuc Non è bastato
l'asstrlio finale, spesso troppo
frenetico ai rossoblù per torna-
re incarreggiata e cosl il Vero-
na ha giustamente festeggiato
al triplice fischio finale.

MARCATORI
st10' Tchatchoua, 19'Teng-
stedt rig.

GENOA (3-5-a)
Gollini 5; Vagliaceli 5.5, De
Winter 6, Vasquez 5.5; Sabel-
li 5 (15' st Thorsby 5), Messias
6.5 (41' st Accornero ng), Ba-
dai' 6 (15' st Malinovskyi 5.5],
Frendrup 5.5 (39' st Ekhator
ng), Martin 5; Pinamonti 5,
Vitinha 5 [15' st Ekuban 5.5).
A dlsp. Leali, Sommariva, Bohi-
nen. Marcandalll. Kassa. Aha-
nor, Masini. All. Gilardino 5

VERONA (4-2-3-11
Montlpò 6; Tchatchoua 7, Da-
vldowlcz 6.5, Coppola 7, Frese
6; Duda 6.5 (42' st Magnani
ng), Belahyane 6.5; Suslov 5
(15' st Danilluc 6), Harroui 5
(15' st Kastanos 6). Lazovic
6.5'(42' st Bradaric ng); Ten-
gstedt 6 (28' st Mosquera
5.5). A disp. Berardi. Perilli.
Faraoni, San, Livramento.
Okou. Oasi Silva. Alidou. Cisse.
Ghllardi. All. Zanetti 7

ARBITRO Ayroldi di Molfetta
5,5
NOTE 30.747 spettatori. Am-
moniti Suslov, Oavidowicz,
Frendrup, Harroui, De Winter,
Belahyane, Duda e Zanetti.
Angoli 3-1 per il Genoa. Recu-
pero tempo pt 3': st 6'

POSSESSO PALLA

TIRI TOTALI

1~
lo

TIRI RIPORTA

Mal
©.
FALLI COMMESSI

B

a6

casione erisrhia il rosso per una
. brutta entrata su Vogliacco. Za-

netti lo richiama in panchina.

Messias è il più pericoloso tribum LamicEL51F~sve

l-

Duda salva un gol già fatto 
nasce il 

gal 

del vantaggio g42'
loblù. Come sempre un uomo

~ chiave dell7 tetlas. 6radarlc (42'

LE PAGELLE di" Qeisgç.çhi

che in alte occasioni. Accorre-
re (41' st) ng
Badai( 6 Al piccolo cotto, ma
tutto sommato tra i meno peg-
gio del Grifone. Malinovskyl (1S'
st) 5.5 Non riesce a far cambia-
re passo al Genoa.
Frendnp5.5 Si muove unito an-
che se brilla un po' meno rispet-
to ad altre occasioni. Ekhator
(39' st) ng
Mertins Meglio in fase di spinta
che di copertura. Qualche buon
spunto, poi la mancata chiusura
sul primo gal del Verona.
Plnamanti5 Dopo li bel gol di
Monza, non sì ripete'nel suo ri-
torno a Marassi in rosoblù. Lot-
ta ma non basta.

Vithfha5 Pochi spunti ma anche
pochi palloni ricevuti. Una do-
menica no. Ekuhan (15 st) 5.5
Non torva il guizzo per cambia-
re l'inerzia  della gara
AII. Gilardino 5 Brutto passo in-
dietro per il Genoa dopo la bel-
la vittoria di Mºnºa.Tatticamen-
te perde Il duello con Zanetti.

VEAOIM
MontIpò 6 Sempre attento tra i
pali e in uscita, anche se non è
chiamato a fare miracoli
Tchatchoua7 Argina bene le
sgroppate di Martin e trova an-
che il gol del vantaggio. TThui-
natore dell'Hellas.
Dewldowkz6.5 Robusto, grani-

fico, tremendamente concreto.
Bene in difesa, decisivo inattac-
co sull'azione del rigore.
Coppola? Francoboila bene Pi-
namonti e lo annulla completa-
mente. Tra i migliori.
Frese 6 Prestazione convincen-
te a otto campo.
Ouda6.5 B salvataggio su Mes-
sias, girasi sulla linea, vale come
un gol segnato nel primo tem-
po. Magnani (42' st) ng
Belahyare6.5 Ottimo punto di
riferimento in mediana. Di lot-
ta e di governo.
Suslov 5 Troppo fumoso, non
entra mai in. pattini, Dardlka(15'
st) 6 Buon apporto.
Harroui5 Spreca urta buona oc-

st) ng
Tengstedt6 Firma con freddez-
za l tigorechevalef2-0verone-
se. Mosquera (28' st) 5.5 Meno
convincente rispetto alla gara
di due settimane fa col Napoli
AILZaneNi7 Un bel Verona che
non si limita alla copertura ma
che sa ripartire e colpire su uno
del campi più difficili della Se-
rie A. Bravo soprattutto a sfrut-
tare il materiale a disposizione.

ARBITRO
Ayroldl 5.511 rigore per il Vero-
na (mani di Thorsby) è eviden-
te. Qualche dubbio stil giallo ad
I-larmui per la pedata alla cavi-
glia di ttigliacco: ö poteva sta-
te la revisione al Var e quindi li
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BAYERN-FRIBURGO 2-0
Marcatod pt 38' Kane rig.: st 33' Mullef
Bayem(4-2-3-1)Neuer6.5; Klmmich
6.5, Kim Min-Jae 6.5, Upemecano 6.5
(45'st Cwretzka 6). Guerreim 8.5; Mu-
siala 7 [29' st Laimer 6), Pavlovic 6.5
[29' st 6); 011se 6.5[14' st
Mtll ler7j. Tel6 [14'st Coman 6.51 Gna-
bxy7; Kane7.Adfsp.Ulreich, Oier, Davies.
Noey. Ag. Kompeny 6.5
Friburgo (4-3-3) M011er 5.5; Kubler 6
[36' st Dgbus ng), Rosenfelder 5.5.
Lienhart 5.5. Ganter 6[36' st Makengo

Eggestein 6, Osterhage 8 [27' st
Hel8er5); Doen 6.5. Rtihl6 [18'st Dlnkçi
5.5), GrHo 6 (18'st Sal lai 6): Adamu 5.5.
A Hlsp. Atubolu, Höler, Muslija• Gipter.
All. Schuster 5.5
ArbltroDingert6
Note 75.000 spettatori. Ammonito
Upamecano. Angoli 4-2 per il Friburgo.
Recupero tempo pt 4'; st T. Höfler (50'
st) ha fallito un rigore

Francesco Caremani

T
homas Miille>; è lui la
sintesi di una partita
giocata su ritmi blandi,
complici anche í 29', e

sempre nelle mani, anzi nei pie-
di, del Bayern Monaco. Entra

conquistando il record di pre-

BUNDESLIGA I SUPERATO SEPP MAIER NEL SUCCESSO SUL PRIBURGO

Muller nella storia: 710 volte Bayern
Le onora con sombrero e gol al volo
sente coni bavaresi: 710 contro
le 709 di Sepp Maier. Segna la
rete del 2-0 che chiude la parti-
ta. Sigla il suo gol numero 245.
Segnala 150° feto in Bundesiga
con 475 presenze, in una paro-
la legacy, eredità. Tutto questo
nella giornata in cui la società
biancorossa ha festeggiato i 50
anni dalla vlttotia della sua pri-
ma Coppa dei Campioni, con-
quistane 17maggio 1974 nella
gara di ripetizione contro l'Ade-
tico Madrid vinta per 4-0. Una
celebrazione che ha sottolineato
più le assenze che le presenze:
da Gerd Miiler a Beckenbauer.
Infine, è stato consegnato il tro-
feo della Scarpa d'Oro a Harry

Kane, che l'ha vinta con 36 gol
in 72 partire alla sua prima sta-
gione con il Bayern.

Insomma, niente poteva rovi-
nare una giornata di festa come
questa, nemmeno il Friburgo
che, comunque, ci ha provato:
poco possesso palla (38 contro
ii 62 per cento) ma quattro tiri
su quattro nello specchio del-

È la sua 150a rete
in Bundes. Di Kane
Su rigore d vantaggio
dei bavaresi

la porta, gli stessi dei padroni
di casa. Troppo poco, comun-
que, per impensierire Kompany
che ha schierato uno dei cen-
trocampi più giovani della sto-
ria del Bayern e della Bundesli-
ga, una formazione che ancora
deve trovare il ritmo e le giuste
distanze e che si affida al talen-
to di Mn'iala migliore in cam-
po, e Gnabry. Così, dopo una
prima sfuriata dei rossoneri, i
bavaresi hanno iniziato a ma-
cinare gioco e metri, facendosi
sempre più pericolosi e passan-
do al 38' del primo tempo su ri-
gore,dopo che Rosenfelder ave-
va toccato col braccio su colpa
di testa di Kane: rigore e van-

faggio. Nella ripresa un Bayern
sempre in controllo ha trovato
il raddoppio con una bellissi-
ma rete di Müller- sombrero e
tiro al volo - che potrebbe rita-
gliarsi una stagione mon.,ue ac-
cettando il ruolo da panchina-
ro di lusso, all'Altafini Il rigore
concesso al Friburgo per fallo di
mano di Palhinha al 50' del se-
condo tempo, sbagliato mala
mente da Höler; non toglie né
aggiunge niente al match. Sem-
mai un'annotazione: in questo
caso íl pallone ha evidentemen-
te toccato prima il corpo e poi
colpito il braccio, che era largo.
E nemmeno il primo d ha con-
vinti del tutto.

aro r w

Liverpool: Slot machine I,yr
United, abisso Ten Hag '>Ÿ` ̀T'

Mullernella storia:711)volt. Bayern
Le °non con sm braoegolal volo
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Andrea Sottil, 50 anni, prima della Samp in 13 ha guidato l'Ascoli

IL MOMENTO BLUCERCNIATO I POSITIVO IL PUNTO GUADAGNATO COL BARI ALL'ESORDIO

Samp e Sottili lo spirito è giusto

a Sampdoria perora è una
squadra di lotta che pro-
verà, di qui alle prossime
settimane, a diventare an-

che di governo. tesordio sulla
panchina blucerthiatadi Andrea
Sottil - con tra solo giorno di la-
voro alle spalle dopo il burra-
senso esonero di Pirlo - è qua-
si ingiudleahile, sia per I tempi
strettissimi in cui si è trovato a
lavorare il nuovo mister sia per
il rosso a Vulikié che ha costret-
to la Samp all'Inferiorirb nume-
rica dai quarto d'ora del primo
tempo. Alla fine il pareggio a Ma-
tesi col Bari può essere saluta-
to come un punto guadagnato
dai blucerchiati, anche alla luce
delle tante decisive parate di V-

I amara (compreso il rigore di la-
' sagna) che hanno negato il suc-

cesso ai pugliesi. Una Samp che
si porta dietro ancora antichi di-
fetti eche- pur chiudendo perla
prima volta con la porta irtviola-
ra - concede sempre molto agli
avversari, subendo spesso le in-
filate in velocità soprattutto dal-
la fasce. La sosta ora può aiutare
sia il lavoro di Sottil sia lacsrsti-
ta della squadra. Sul potenziale
di Urtino e Coda in attacco non
ci sono dubbi ma il vero ptinro

U nuovo tecnica
ora deve trovare

uomkitglustl
per III suo progetto

interrogativo è quello legato al
resto della rosa che - tra difesa
e centroca npo - non ha ancora
trovato l'equilibrio migliore. Sot-
ril potrebbe anche lavorare da
qui alla sosta sull'assetto Tattico.
Contro il Sari per uno spezzone
si è vista anche la difesa a quat-
tm, che forse sarebbe più conge-
niale a giocatori come Beteszyn-
slde permetterebbe maggior co-
pertura e sostegno a un giocatore
esperto ma lento come Roma-
gnoli. Ura;gli innesti più convin-
centi Veroli in difesa e almeno a
tratti Meulensteen in un cenino-
campo in cui perora Bellernosta
faticando. In attacco aspettando
il rientro di Sonni e soprattutto
di Pedrola, qualche spunto può
portarlo Sekulov, che nel fina-
le col Bari è parso piuttosto bdi-
lanre. Un po' acerbo Aidsanmi-

ro che ha qualità ma deve tirarle
fuori. Ancora fitosi dai radar Ka-
sami (come succedeva con Pir-
lo), a disposizione anche Yepes
e Vieira. Problemi d'abbondan-
za in porta: Vismara dopo l'otti-
ma prova di sabato inette in bi-
lico la titolarità del neo. attivato
Silvestri. Sottil insomma ha pa-
recchio materiale a disposizione
e deve ora decidere come utiliz-
zare al meglio i suoi uomini. Un
cambio di modulo può essere un
passo giusto, ma quel che con-
ta sarà soprattutto uri cambio
di mentalità. Dál punto di vista
dello spirito, pia nelle difficoltà,
qualcosa di buono si è già visto
contro il Basi. Ma ora c'è da fare
un roseo in avanti. Sottil deve di-
mostrare che questa Sömpdoria
può davvero correre perla pro-
mozione in Serie A.

Il Palermo si salva
con Di Mariano-gol

nmp o sotrii: Io YPo-No èiicisto' 
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Ecco il futuro del calcio italiano
convegno al Meeting Estate di Ischia

ISCHIA Venerdì riparte da Parigi il
viaggio della Nazionale di Lucia-
no Spalletti dopo la grande delu-
sione dell'Europeo. Gli interroga-
tivi sul futuro del calcio italiano
sono tanti e si cercheranno ripo-
ste oggi in un convegno organiz-
zato ad Ischia dall'avvocato Fran-
co Campana nell'ambito della
43ma edizione del Meeting Esta-
te. "La Terrazza degli Ulivi" ciel
Castello Aragonese ospita, dalle
ore 17 alle 20, la tavola rotonda "Il
futuro del calcio", moderata
dall'avvocato Campana e coordi-
nata dalla giornalista Claudia Pa-
lermo. In apertura sono previsti
gli interventi di Carmine Foreste,
presidente dell'Ordine degli avvo-
cati di Napoli; Francesco Urraro,
in rappresentanza del Consiglio
di Presidenza del Consiglio di Sta-
to, e Francesco Cellammare, in
rappresentanza dell'associazio-
ne forense di Ischia. Il tema sulle
prospettive del sistema calcio sa-
rà affrontato da Matteo Marani,
presidente della Lega serie C; Fa-
bio Poli, direttore organizzativo
dell'Assocalciatori; Gianfranco

Coppola, caporedattore. della Rai
e presidente nazionale dell'Ussi;
Stefan Schwoch, indimenticato
bomber del Napoli che conquistò
la promozione in serie A nel
2000; Vincenzo Matrone, ex cal-
ciatore della. Fiorentina, e l'attore
Gino Rivieccio. «Portiamo un no-
stro contributo sul tema delle
prospettive del calcio italiano, af-
frontato più volte nei nostri con-
vegni da prestigiosi addetti ai la-
vori», sottolinea Campana. Al ter-
mine del dibattito la premiazio-

ne dì Franco lmpagliazzo, ban-
diera dell'Ischia, da parte del pre-
sidente dell'Ussi Coppola, autore
del libro "Capitani per sempre"
(LeVarie editore), e del giornali-
sta Marco Lobasso. L'evento, or-
ganizzato in collaborazione con
Medialive di Gigi Castaldo, al Ca-
stello Aragonese, messo a dispo-
sizione da Giovanni Mattera, si
concluderà con due premiazioni
nel segno dei colori azzurri. Quel-
la di Schwoch e del giornalista e
scrittore Franco Esposito, a lun-
go inviato del "Mattino", che rice-
verà il premio intitolato a Carlo
Iuliano, storico capoufficio stam-

Il PREMIO Franco Campana con Francesco De Luca e Raffaella luliano

pa del Napoli scomparso undici
anni fa, dalle mani della figlia
Raffaella. Prevista la partecipa-
zione di Pino Taglialatela, ischi-
tano doc e capitano ciel Napoli ne--
gli anni ̀90. Gli organizzatori an-
nunceranno in questa occasione
l'istituzione del premio naziona-
le "Talenti d'Italia" col patrocinio
dell'Assocalciatori, che vedrà tra
i protagonisti i capitani racconta-
ti nel libro "Capitani per sem-
pre". Spiega Campana: «Sono em-
blemi del calcio, storiche figure a
cui i tifosi restano legati anche a
distanza di tanti anni. Possono
dare un contributo alla crescita
dei giovani e del sistema con la lo-
ro esperienza». Oltre al calcio,
spazio alla quarta edizione di " Ui-
lcoumene Mediterranean & Inter-
national Fair Play Reconcilia-
tion" e al progetto "Colombo Na-
poli e la Campania nel mondo",
con la combinazione di memorie
storiche e prospettive future per
la realizzazione del Forum sull'e-
migrazione meridionale nel
mondo.

r.s.
RIPRODUZIONE RISERVA CA
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